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CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO PER SERVIZI DI VERIFICA PERIODICA, 
MANUTENZIONE PROGRAMMATA, PRONTO INTERVENTO E MANUTENZIONE NON 
PROGRAMMABILE DI: PRESIDI DI SICUREZZA ANTINCENDIO, ILLUMINAZIONE DI 
EMERGENZA, IMPIANTI SOLLEVAMENTO PERSONE, GRUPPI ELETTROGENI, NEGLI 
EDIFICI DI PROPRIETÀ DEL COMUNE DI IMOLA, PER 12 MESI 
 
 

1  DISPOSIZIONI GENERALI  

1.1  PREMESSA  

Il presente capitolato definisce le prestazioni minime e le modalità con le quali dovranno essere eseguiti i servizi di 
verifica periodica, manutenzione programmata, pronto intervento e manutenzione non programmabile di impianti 
e presidi di sicurezza antincendio, illuminazione di emergenza, impianti sollevamento persone, gruppi elettrogeni, 
negli edifici di proprietà del comune di Imola, in gestione alla società Area Blu s.p.a. d’ora in poi denominato 
“Amministrazione”, da parte del soggetto aggiudicatario, di seguito denominato “Appaltatore”.   
Tutti i punti del presente capitolato saranno recepiti nel contratto che sarà stipulato dall’Appaltatore, dopo 
l’aggiudicazione della gara.  

2 PARTICOLARI NORMATIVE DI RIFERIMENTO  

- Decreto Legislativo 9 aprile 2008 , n. 81 e s.m.i.  

- Decreto Ministeriale 10 marzo 1998 - Criteri generali di sicurezza antincendio per la gestione dell'emergenza 
nei luoghi di lavoro.  

- Decreto Ministeriale 22/01/2008 n. 37 . Ministero dello Sviluppo Economico - Regolamento concernente 
l'attuazione dell'articolo 11quaterdecies, comma 13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante 
riordino delle disposizioni in materia di attività' di installazione degli impianti all'interno degli edifici.  

- L’Appaltatore è comunque tenuto all'osservanza di tutte le leggi, dei decreti e dei regolamenti che riguardino 
in qualsiasi modo tutte le operazioni e gli adempimenti necessari connessi con il servizio, indipendentemente da 
quelli citati, anche emanati nel corso dello svolgimento dello stesso.  

L’Amministrazione rimane pertanto esonerata da ogni e qualsiasi responsabilità in merito ad eventuali infrazioni da 
parte dell’Appaltatore.  

2.1  OGGETTO DEL SERVIZIO  

L’appalto di cui al presente capitolato ha per oggetto i servizi di verifica periodica, manutenzione programmata, 
pronto intervento e manutenzione non programmabile non programmabile di impianti di rilevazione e rivelazione 
incendi, impianti di spegnimento incendi ad acqua o a gas, illuminazione di emergenza, porte di tagliafuoco, uscite 
di sicurezza, impianti di sollevamento persone, gruppi elettrogeni negli edifici di proprietà del comune di Imola che 
comprende anche le frazioni di Casola Canina, Chiusura, Fabbrica, Linaro, Piratello, Ponticelli, San Prospero, Sasso 
Morelli, Sesto Imolese, Zello, Selva, Spazzate Sassatelli, ed è suddiviso nei seguenti servizi:  

• SERVIZIO 1 - IMPIANTI SPEGNIMENTO IDRAULICI E A GAS INERTI  

• SERVIZIO 2 - IMPIANTI DI RILEVAZIONE E PROTEZIONE INCENDI 

• SERVIZIO 3 - ILLUMINAZIONE DI EMERGENZA E GRUPPI DI CONTINUITA’ 

• SERVIZIO 4 - PORTE TAGLIAFUOCO E USCITE DI EMERGENZA 

• SERVIZIO 5 – IMPIANTI ASCENSORI, PIATTAFORME ELEVATRICI, MONTACARICHI, 
SERVOSCALA PERSONE 

• SERVIZIO 6 - GRUPPI ELETTROGENI 
 

Le descrizioni tecniche sintetiche degli impianti e presìdi oggetto del presente appalto, indicanti il quantitativo dei 
singoli componenti di ciascun impianto o presidio suddivisi per servizi e tipologia, e la determinazione del canone 
corrispondente in funzione dei prezzi unitari per ogni prestazione sono indicate negli allegati al presente capitolato:  
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- A1 per il SERVIZIO 1;  

- A2 per il SERVIZIO 2;  

- A3 per il SERVIZIO 3; 

- A4 per il SERVIZIO 4; 

- A5 per il SERVIZIO 5;  

- A6 per il SERVIZIO 6; 
 

Ai fini di una corretta esecuzione del servizio, si precisano le seguenti definizioni.  

- VERIFICA PERIODICA  
Insieme di operazioni da effettuarsi con frequenza indicata nei capitoli specifici dedicati ai singoli servizi 
tipicamente semestrale o trimestrale ove richiesto, per verificare la completa e corretta funzionalità delle 
attrezzature e degli impianti, in ottemperanza alle disposizioni di legge.  

- COMPILAZIONE  DEI  REGISTRI  DEI  CONTROLLI PERIODICI E DEI RAPPORTI 
TECNICI  
Annotazione di tutti gli interventi di verifica periodica e manutenzione sui registri dei controlli periodici relativi 
a ciascun edificio, (punto 2 dell’art. 6 del DPR 151/11) e redazione dei rapporti di intervento.  

- PRONTO INTERVENTO  
Prestazioni relative ai servizi di manutenzione o ripristino impianti, su chiamata telefonica per obiettive e 
documentate esigenze di sicurezza o di agibilità degli immobili, per le quali l’Appaltatore dovrà assicurare la 
propria reperibilità secondo le modalità stabilite 11.2 

- MANUTENZIONE PROGRAMMATA COMPRESA NEL CANONE 
Operazione che si attua in loco, con strumenti ed attrezzi di uso corrente finalizzata alla conservazione 
dell’apparato e mantenimento della sua efficiente funzionalità nel tempo.  Essa si limita a riparazioni di lieve 
entità, che necessitano unicamente di minuterie, e comporta l’impiego di materiali di consumo di uso corrente 
o la sostituzione di parti di modesto valore qualora previste per ciascuna attività del presente capitolato. Il 
corrispettivo per questa tipologia di prestazione è da intendersi sempre compresa nel canone annuo corrisposto. 

- MANUTENZIONE NON PROGRAMMABILE EXTRA CANONE  
Intervento di manutenzione che non può essere eseguito in loco o che, pur essendo eseguito in loco, richiede 
mezzi di particolare importanza oppure attrezzature o strumentazioni particolari o che comporti sostituzioni di 
intere parti di impianto o la completa revisione o sostituzione di apparecchi per i quali non sia possibile o 
conveniente la riparazione. Il corrispettivo per questa tipologia di prestazione è da intendersi sempre esclusa 
dal canone annuo corrisposto per i servizi elencati e da concordare con l’Amministrazione. 

2.2 ATTIVITA’ COMPRESE NEI SERVIZI A CANONE 

Il canone per i servizi di verifica e manutenzione programmata offerto, relativo a ciascun servizio, comprende 
e compensare tutte le prestazioni, articolate in:   

- attività di controllo e verifica periodica programmata;  

- operazioni di manutenzione programmata connesse alle attività di verifica, così come descritte negli articoli 
seguenti specificate per ciascun servizio. 

- Rilevazione e comunicazione dei guasti 

- compilazione dei registri dei controlli periodici e dei relativi rapporti tecnici;  

- oneri della sicurezza aziendale e costi dei dispositivi di protezione collettiva 

- attivazione di un servizio di pronto intervento su chiamata solo per il servizio 5 compreso nel canone e per 
i servizi 1, 2,  con compensazione extra canone. 

Si dovrà tenere conto che il canone proposto per ciascuna attività e per ciascun servizio ribassati della percentuale 
offerta in fase di gara, sono fissi e immodificabili per tutto il periodo contrattuale e per qualsiasi causa. 
Gli interventi di manutenzione non programmabile relativi a ciascun servizio verranno eseguiti solo su esplicita 
richiesta dell’Amministrazione e compensati a misura sulla base dello sconto offerto dall’Appaltatore in sede di gara 
e applicato al “listino prezzi” di cui all’allegato B al disciplinare di gara corrispondente al prezziario Regionale 
dell’Emilia-Romagna approvato con Deliberazione di Giunta regionale n. 2342 del 23/12/2024. 
Il ribasso d’asta percentuale offerto dall’Appaltatore in sede di gara si intende offerto e applicato a tutti i prezzi 
unitari delle opere compiute, materiali e noleggi in elenco ad esclusione della mano d’opera e dei costi per la sicurezza 
collettiva i quali costituiscono i prezzi contrattuali da applicare alle singole quantità eseguite secondo le modalità di 
calcolo indicate al punto 3.1.2.  
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L’indicazione dell’importo contrattuale per la manutenzione non programmabile non implica pertanto la definizione 
a priori del quantum della prestazione, che resta invece da determinarsi in base al numero ed all’importo degli 
interventi effettuati, ma solo l’indicazione di un limite di spesa, entro il quale potrà variamente attestarsi il valore 
effettivo della prestazione in rapporto alle concrete necessità dell’amministrazione.  
Tale stima è effettuata in ragione delle previsioni del fabbisogno, determinato al meglio delle possibilità e conoscenze 
attuali nell'arco temporale di durata del contratto, pertanto detta stima non è in alcun modo impegnativa né 
vincolante. Gli effettivi quantitativi dei servizi da eseguire saranno determinati di volta in volta a mezzo di apposito 
modulo d'ordine; pertanto, il predetto valore è frutto solo di una stima, da considerarsi non vincolante per 
l'Amministrazione. 
 L’appaltatore si impegna ad eseguire le lavorazioni individuate nell'elenco allegato, fino alla concorrenza 
dell'importo del valore stimato del contratto, ai prezzi unitari risultanti dall'offerta. Il ribasso offerto potrà essere 
utilizzato per eventuali interventi che si dovessero ritenere necessari, sino ad esaurimento del valore stimato sopra 
previsto. 

2.3 ONERI DELLA SICUREZZA 

Il canone per i servizi di verifica e di manutenzione programmata corrisposto per ciascun servizio è comprensivo 
degli oneri diretti per la sicurezza aziendale, dei costi della sicurezza speciali derivanti dal DUVRI o dal PSC, così 
come delle spese generali e degli utili di impresa. 
Relativamente agli interventi di manutenzione non programmabile non determinabili a priori, gli eventuali 
costi della sicurezza derivanti dal DUVRI o dal PSC verranno determinati preliminarmente all’esecuzione sulla base 
delle specifiche esigenze di cantiere utilizzando il listino allegato o altri listini ufficiali territorialmente vigenti, ai cui 
prezzi non verrà applicato alcun ribasso. L’importo indicato nello schema di contratto è stato stimato in base alle 
valutazioni espresse nel DUVRI.  

3 CARATTERISTICHE E MODALITA’ DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO  

3.1  CARATTERISTICHE GENERALI  

L’Appaltatore dovrà assicurare il servizio con modalità, termini e condizioni stabilite dal presente capitolato, allo 
scopo di verificare la completa e corretta funzionalità dei dispositivi e degli impianti, eseguendo le operazioni 
necessarie, finalizzate a mantenerne l’efficienza ed il buono stato di manutenzione. L’attività dovrà essere svolta nel 
rispetto delle disposizioni legislative e regolamentari vigenti, delle norme di buona tecnica emanate dagli organismi 
di normalizzazione nazionali o europei o, in assenza di dette norme di buona tecnica, delle istruzioni fornite dai 
fabbricanti e/o installatori.  
L’Appaltatore pertanto dovrà essere in grado di operare su tutti gli impianti e i presidi oggetto del capitolato ed in 
generale su dispositivi appartenenti a marche/costruzioni diverse e si impegna, nel caso di sostituzione di 
componenti, a mantenerne l’integrità progettuale, funzionale e l’ottemperanza alla corrispondente certificazione. 
Tutti i materiali di consumo e i componenti sostituiti dovranno essere smaltiti e conferiti a punto di raccolta 
autorizzato, a proprio onere.  
 La tipologia delle prestazioni richieste si suddivide in:  

1. Servizi di verifica periodica e servizi di manutenzione programmata compensati a canone, 
comprensivi del pronto intervento (solo per i servizi 1, 2, 5). 
2. servizi di manutenzione non programmabile compensati extra canone a misura. 
 

3.1.1  Gli interventi di verifica periodica e manutenzione programmata compensati a canone compensati a 

corpo.  

Comprendono le attività continuative correlate alle necessità di prevenire la disfunzione dei presidi oggetto 
dell’appalto e di ottemperare agli adempimenti di controllo e verifica previsti dalla legge.  
Pertanto, il canone offerto deve comprendere e compensare tutte le prestazioni e le attività 
programmabili/predefinite di tipo gestionale e strumentale (verifiche periodiche, compilazione dei registri 
antincendio, redazione dei rapporti tecnici, attivazione del servizio di pronto intervento, ecc.) così come indicato nel 
presente capitolato. Il canone comprende altresì gli “interventi manutentivi” prevalentemente di tipo riparativo che, 
per caratteristiche e dimensioni, si possono definire “ordinari”, di modesta dimensione e/o valore tecnologico, volti 
a ripristinare la funzionalità dei componenti e degli impianti e tutte le operazioni come meglio specificato nei punti 
specifici per ciascun servizio del presente capitolato.  
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L’Appaltatore, qualora rilevasse la necessità di interventi tecnici “extra canone”, di rilevante entità, è tenuto a darne 
preventiva comunicazione al Direttore dell’esecuzione del contratto.  
Il canone, solo per i servizi 1,2, 5, dovrà ricomprendere l’attivazione di un servizio di pronto intervento, su chiamata 
telefonica di reperibilità, attivo 24 ore su 24.  

3.1.2  Gli interventi di manutenzione non programmabile compensati extra canone a misura. 

Comprendono le attività, individuate in sede di monitoraggio o su richiesta dell’Amministrazione, per risolvere 
prevalentemente problemi non correnti di funzionalità o per conseguire un miglioramento della prestazione.  Tali 
interventi vanno ad aggiungersi alle attività compensate a canone sulla base delle richieste conseguenti.  
Tutti gli interventi extra-canone dovranno sempre essere approvati preventivamente dal Direttore dell’esecuzione 
del contratto. In caso contrario non saranno contabilizzati anche se eseguiti.   
Per il calcolo dei corrispettivi relativi agli interventi extra canone dovrà essere utilizzato il listino allegato soggetto al 
ribasso offerto in sede di gara secondo le seguenti modalità. L’importo degli interventi verrà determinato con 
contabilizzazione “a misura”. 
In primo luogo, ove presente, è applicato il corrispettivo per “opera compiuta” previsto nei rispettivi listini da 
intendersi comprensiva dei costi dei materiali, di installazione, collaudo, di sicurezza aziendali, spese generali e utili 
di impresa, eseguite a perfetta regola d’arte, al netto del ribasso proposto in sede di offerta.  
Qualora non fosse presente un’“opera compiuta” con caratteristiche adeguate all’intervento occorrente si procede 
alla determinazione del corrispettivo mediante analisi prezzi nel seguente modo. 

1. Nel “Listino prezzi” allegato al disciplinare di gara corrispondente al prezziario Regionale dell’Emilia-
Romagna approvato con Deliberazione di Giunta regionale n. 2342 del 23/12/2024, verranno individuati per 
ciascuna lavorazione i materiali, gli accessori o eventuali noleggi di attrezzature e dispositivi, i costi di trasporto 
necessari all’esecuzione degli interventi, a tali componenti in seguito denominati “Mat.” verrà applicato il ribasso 
percentuale in sede di gara (“R%”). In caso di lavorazioni particolari, per le quali non sia possibile individuare nel 
listino indicato componenti necessarie alla loro esecuzione, sarà possibile per l’appaltatore proporre materiali o 
attrezzature idonee, purché accompagnate da un preventivo di spesa del fornitore a giustificazione dell’importo 
esposto. In accordo con l’amministrazione i nuovi prezzi individuati verranno inseriti nel listino e potranno essere 
utilizzati per la remunerazione di interventi analoghi successivi. A tali componenti verrà applicato il ribasso in 
sede di gara in seguito denominati “Mat”, 
2. Nel “Listino prezzi” allegato al disciplinare di gara verranno individuati i seguenti corrispettivi non soggetti 
a ribasso: 

- mano d’opera specialistica necessaria comprensiva degli oneri di sicurezza aziendali. In seguito denominata 
“Man”. 

- Oneri della sicurezza aziendali e costi della sicurezza speciali. In seguito denominata “Sic”. 
3. All’importo complessivo [(Mat–R%)+Man+Sic] così determinato verrà applicato una quota di spese generali 
(14%) e utile d’impresa (10%) pari ad un  
4. incremento percentuale complessivo 25,4% assoggettato allo sconto (R%) offerto dall’Appaltatore in sede 
di gara. 
I corrispettivi per gli interventi di manutenzione non programmabile compensati extra canone sono quindi 
determinati secondo la seguente modalità di calcolo 
Cextra = [(Mat–R%)+Man+Sic] x[1+0,254x(1-R%)] 

 Sono inoltre compensati extra-canone gli interventi di pronto intervento previsti per i servizi 1,2, 7, ovvero per 
quegli interventi richiesti dall’Amministrazione atti a garantire l’incolumità degli utenti, a evitare danni ai fabbricati 
e a ripristinare la funzionalità degli impianti il cui corrispettivo è determinato in base al punto11.2 . 

3.2  CONSEGNA DEGLI IMPIANTI  

L’Appaltatore dovrà assimilare le cognizioni gestionali e tecnico-operative dell’Amministrazione e dovrà provvedere, 
in collaborazione con il Direttore dell’esecuzione del contratto, a reperire la documentazione tecnica disponibile 
inerente agli impianti e alle apparecchiature presenti (es. disegni e documentazione di progetto conformi a quanto 
installato ove esistente, norme di riferimento, manuali tecnici o procedure di prova dei produttori delle 
apparecchiature).  
Qualora la documentazione tecnica non fosse reperibile, incompleta o non rispondente alla tipologia e ubicazione 
degli impianti installati, l’amministrazione potrà richiedere il servizio di rilievo e censimento degli impianti. 
Il servizio e le responsabilità contrattuali decorreranno dalla firma del verbale di consegna ed avranno termine alla 
scadenza del contratto.  
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Con la firma del verbale di consegna l'Appaltatore accetta l'impegno di fornire tutte le prestazioni, i servizi e le 
attività oggetto dell'appalto, senza che possa trovare giustificazione alcuna per la mancata o incompleta 
documentazione sugli impianti e/o le relative apparecchiature o per qualsiasi altro motivo. Tutte le attività dovranno 
essere svolte in collaborazione con i Responsabili (o loro Referenti) delle varie Strutture dell’amministrazione, anche 
allo scopo di:  

−  ricevere le opportune informazioni inerenti il rischio degli ambienti oggetto degli interventi, nonché 
per accedere ai locali eventualmente chiusi;   

− comunicare a tutti gli utenti dell’edificio in cui si svolgono le verifiche gli opportuni avvisi, allo 
scopo di evitare situazioni di panico o di disturbo alle attività; 

−  rendicontare i guasti o le anomalie eventualmente riscontrate;   

−  reperire i registri delle manutenzioni antincendio, presenti per ciascun fabbricato, e annotare gli 
interventi eseguiti nell’apposita sezione dedicata agli appaltatori dei servizi di manutenzione. 

3.3 PROVENIENZA E GARANZIA DI QUALITA’ DEI RICAMBI E DEI MATERIALI DA 

IMPIEGARE  

L’Appaltatore deve poter disporre dei componenti di ricambio compatibili con le caratteristiche degli impianti e dei 
dispositivi presenti e che dovranno fornire le più ampie garanzie di durata e funzionalità.  
I materiali per gli interventi di manutenzione programmata dovranno essere dello stesso tipo e marca di quelli 
originariamente previsti dal costruttore o essere scelti fra le migliori qualità esistenti in commercio. Dovranno 
rispettare le caratteristiche tecniche di progetto/certificazione dell’apparecchiatura da sostituire.  
In ogni caso l’Amministrazione avrà facoltà di rifiutare i materiali che non riterrà idonei o comunque di richiedere 
le certificazioni previste dalle norme o l’esecuzione, sui materiali proposti (a spese dell’Appaltatore qualora negative), 
di prove o analisi che ne garantiscano la qualità.  
In particolare, tutti i materiali forniti dovranno essere corredati da certificazioni ufficiali ed essere rispondenti alle 
normative vigenti, dotati di dichiarazione CE attestante la piena corrispondenza del prodotto alle norme applicabili 
come previsto dal DPR 162/99.  
Al termine di eventuali nuove installazioni, nonché dopo interventi di manutenzione non programmabile o modifica 
di impianto esistente, dovrà essere rilasciata dichiarazione di conformità ai sensi del D.M. 37/2008, avente in allegato 
l’elenco dei materiali utilizzati recante le relative certificazioni di prodotto.   
L'accettazione di qualunque materiale da parte dell’Amministrazione non esonera l'Appaltatore dalle responsabilità 
e dalla garanzia cui è tenuto in virtù delle norme di legge vigenti e dalle prescrizioni del presente capitolato. 

3.4   DIVIETO DI SOSPENDERE O DI RITARDARE I SERVIZI  

L’Appaltatore non può sospendere o ritardare i servizi o i servizi oggetto del presente capitolato con sua decisione 
unilaterale in nessun caso, nemmeno quando siano in atto controversie con l’Amministrazione.  
La sospensione o il ritardo dei servizi/servizi per scelta unilaterale dell’Appaltatore costituisce inadempienza 
contrattuale grave e tale da motivare la risoluzione del contratto, qualora l’Appaltatore, dopo la diffida a riprendere 
le attività entro il termine intimato dall’Amministrazione a mezzo fax seguito da raccomandata A.R., non vi abbia 
ottemperato.  
In tale ipotesi restano a carico dell’Appaltatore tutti gli oneri e le conseguenze derivanti da tale risoluzione.  

3.5  REQUISITI GENEREALI DEL PERSONALE IMPIEGATO   

L’Appaltatore risponde dell’idoneità tecnico professionale di tutto il personale impiegato nell’esecuzione del servizio, 
che dovrà essere svolto da tecnici qualificati, in possesso di adeguata formazione, abilitazioni e conoscenze specifiche 
relative alle diverse tipologie impiantistiche in oggetto all’appalto.   
Il personale impiegato dall’Appaltatore dovrà:  

- essere dotato di tesserino di riconoscimento ben visibile, riportante il nome, la foto del dipendente stesso e 
la ragione sociale dell’Appaltatore;  

- conoscere le norme di sicurezza e prevenzione degli infortuni sul lavoro;  

- essere informato dall’Appaltatore sui rischi relativi agli ambienti;  

- essere dotato di dispositivi di protezione individuale conformi alle norme vigenti e abbigliamento di lavoro 
consono agli ambienti.   

Il Personale è tenuto ad un comportamento decoroso e corretto e dovrà essere di pieno gradimento 
dell’Amministrazione la quale, ove venissero meno i requisiti sopra indicati, potrà sempre chiederne la sostituzione.    
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3.6  REFERENTE TECNICO DELL’APPALTATORE  

L’Appaltatore dovrà altresì nominare un Referente tecnico, dotato di delega e poteri atti ad assumere tutti i 
provvedimenti inerenti all’esecuzione del contratto, sempre rintracciabile, attraverso rete di telefonia mobile, dalle 
ore 8.30 alle ore 18.30 nei giorni lavorativi, cui sono delegate in particolare due funzioni:   

− coordinamento delle attività e quindi ricevimento delle segnalazioni o chiamate da parte dell’Amministrazione;   

− controllo delle attività effettivamente svolte, corretta fatturazione, fornitura di informazioni e reportistica.   
Tutte le comunicazioni formali saranno trasmesse al Referente tecnico e si intenderanno come validamente effettuate 
ai sensi e per gli effetti di legge all'Appaltatore.  
Il referente dovrà essere in possesso dei requisiti tecnico-professionali previsti dall'art. 4 del D.M. 37/08 per lo 
svolgimento dell'attività impiantistica.  
 

4 DISPOSIZIONI SPECIFICHE RIGUARDANTI LE CARATTERISTICHE E LE 

MODALITA’ DI ESECUZIONE DELLE VERIFICHE PERIODICHE E DELLA 

MANUTENZIONE PROGRAMMATA COMPENSATE A CANONE   

4.1 GENERALITA’  

Le attività a canone di manutenzione programmata, indicate in via esemplificativa e non esaustiva, comprendono:   
Il canone per i servizi di verifica e manutenzione programmata offerto, relativo a ciascun servizio, comprende 
e compensare tutte le prestazioni, articolate in:   

- attività di verifica periodica programmata;  

- operazioni di manutenzione programmata connesse alle attività di verifica, così come descritte negli articoli 
seguenti, suddiviso per servizi;  

- operazioni di manutenzione programmata per importi inferiori a quanto specificato per ciascun servizio. 

- Rilevazione e comunicazione dei guasti 

- compilazione dei registri dei controlli periodici e dei relativi rapporti tecnici;  

- attivazione di un servizio di pronto intervento su chiamata solo per il servizio 5 compensato a canone e per 
i servizi 1,2, 5 con compensazione extra canone. 

4.2 VERIFICHE PERIODICHE E MANUTENZIONE PROGRAMMATA  

L’Appaltatore dovrà provvedere ad eseguire tutti i controlli e le verifiche periodiche sugli impianti di cui ai specifici 
servizi, in autonomia e secondo le periodicità previste dal presente capitolato e dalle norme tecniche di riferimento 
nazionali in vigore al momento del controllo. Le verifiche, per ogni periodicità dovranno essere svolte entro i termini 
di scadenza che decorrono a partire dall’ultima verifica accertabile sui registri di controllo.  
Le verifiche dovranno essere effettuate inderogabilmente ed obbligatoriamente nelle tempistiche derivanti da 
prescrizioni di legge, o da eventuali prescrizioni dei VV.F., e devono essere annotate e descritte nel Registro dei 
controlli periodici.  
L’Appaltatore dovrà dotarsi di strumentazione di tipo e metrologia adeguata alle prove da eseguire in accordo alle 
normative vigenti e alle indicazioni fornite dai produttori delle apparecchiature.  
Tutte le operazioni inerenti alle verifiche periodiche, così come meglio specificate nei seguenti punti del capitolato, 
si intendono comprese e compensate dal canone indicato in offerta.  
Eventuali interventi di manutenzione non programmabile agli impianti devono sempre essere preventivamente 
autorizzate e accompagnate da un preventivo di spesa per il quale verranno applicate le tariffe contabilizzate sulla 
base dei listini/tariffari secondo il punto 3.1.2. 
Tutti gli interventi di manutenzione programmata e non programmabile dovranno essere riportati sul registro dei 
controlli e delle manutenzioni. 

4.3 COMPILAZIONE DEL REGISTRO ANTINCENDIO E DEI RAPPORTI TECNICI  

L’Appaltatore è tenuto all’annotazione di tutti gli interventi effettuati, sia ordinari che straordinari, in un apposito 
registro di manutenzione, ai sensi del DM 10/03/98 (art.4 e All.VI) e DPR n.37/98 (art.5, punto 2), nonché dalle 
specifiche norme di prevenzione incendi per gli edifici scolastici (DM 26/08/92, punto 12), della cui regolare e 
diligente compilazione il medesimo si rende responsabile.  
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I registri dei controlli periodici di manutenzione devono essere richiesti ai Responsabili (o loro Referenti) di ciascuna 
struttura dell’amministrazione e sono suddivisi per fabbricato, generalmente ubicati presso le rispettive portinerie o 
segreterie in appositi contenitori chiusi a chiave.  
Qualora il registro di controllo non fosse mai stato istituito o terminata la disponibilità di pagine libere da compilare 
l’appaltatore è tenuto a procurarsene uno nuovo e raccogliere tutte le informazioni necessarie per la sua 
compilazione. 
Ciascun registro dovrà riporta sezioni specifiche per le prestazioni oggetto d’appalto, e precisamente:   

- Impianti antincendio fissi  

- Impianto di pressurizzazione antincendio   

- Impianti di spegnimento automatico con sprinkler 

- Impianti di spegnimento automatico a gas estinguente  

- Evacuatori fumo e calore  

- Gruppo elettrogeno  

- Gruppi di continuità 

- Serrande tagliafuoco 

- Porte rei   

- Impianto di allarme incendi 

- Impianto illuminazione di emergenza  

- Impianto rivelazione fumi e gas  

- Impianto di allarme sonoro di emergenza  

- Impianto di allarme gas 

- Presidi antincendio 

- Estintori portatili e carrellati 

- Sistemi di evacuazione fumo e calore  

- Impianto elettrico rete e distribuzione 

- Vie d’esodo 

- Segnaletica di emergenza 

- Spazio per l’annotazione di interventi di manutenzione programmata e non programmabile 
 Al termine di ciascuna operazione di verifica devono essere compilati anche i rapporti tecnici di lavoro su carta 
intestata dell’Appaltatore, suddivisi per fabbricato e tipologia di prestazione, nei quali devono anche essere 
evidenziate tutte le anomalie riscontrate.  
Tali rapporti devono essere controfirmati da un Referente della struttura interessata e devono essere redatti in 
duplice copia di cui:  

− una copia deve essere conservata dall’Appaltatore e deve essere allegata al preventivo di spesa per la riparazione 
delle eventuali anomalie riscontrate;  

− una copia deve essere inoltrata al Direttore dell’esecuzione del contratto entro e non oltre cinque giorni lavorativi 
dall’esecuzione delle prestazioni in oggetto, pena applicazione delle penali previste al punto Errore. L'origine r
iferimento non è stata trovata..   

5  SERVIZIO 1 - IMPIANTI SPEGNIMENTO IDRAULICI E A GAS INERTI  

5.1 GRUPPI DI PRESSURIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI FISSI DI SPEGNIMENTO AD 

ACQUA  

5.1.1 Verifiche Periodiche E Operazioni Di Manutenzione programmata Programmate a canone 

Il servizio consiste nelle verifiche con periodicità semestrali e annuali attinenti il controllo periodico, manutenzione 
e revisione dei sistemi di pressurizzazione antincendio. 
Il servizio dovrà essere svolto da personale specializzato e autorizzato. Esso dovrà inoltre essere effettuato in 
conformità alla legislazione vigente con particolare riferimento alle Norme UNI EN 12845:2015 e alla eventuale 
normativa che verrà emanata nel periodo di validità del contratto, secondo le modalità da essa indicate.   
Si riportano di seguito le principali procedure da seguire secondo le prescrizioni dettate dalla norma di riferimento. 
Operazioni per pompe cadenza trimestrale/semestrale/annuale:  

- esame generale dell’intero impianto (comprese le alimentazioni) allo scopo di verificare lo stato apparente 
di tutti i componenti;  
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- rilevamento delle pressioni in uscita e prova di funzionamento di eventuali segnalatori di allarme;  

- prova di tenuta di tutte le valvole di non-ritorno;  

- controllo della posizione di apertura delle valvole di intercettazione e relativo bloccaggio. Operazioni per 
serbatoi a gravità:  

- verifica dello stato dei serbatoi;  

- verifica del livello e delle condizioni dell’acqua nei serbatoi;  

- prove di funzionamento degli indicatori di livello, del rincalzo o reintegro e delle relative valvole a 
galleggiante, nonché di ogni altra apparecchiatura ausiliaria.  

- verifica dello stato delle vasche o dei serbatoi di accumulo o disgiunzione, del livello e delle condizioni 
dell’acqua in questi e prove di funzionamento dei relativi indicatori di livelli, rincalzi o reintegri e delle loro 
valvole a galleggiante e apparecchiature ausiliarie;  

- verifica del livello e prova di funzionamento del rincalzo, dei dispositivi di controllo ed eventuali regolatori 
di livello dei serbatoi di adescamento di pompe installate sopra battente;  

- prova di avviamento automatico e funzionamento delle pompe; il funzionamento delle motopompe deve 
essere protratto per non meno di 30 minuti;  

- prova di riavviamento manuale delle pompe, con valvola di prova completamente aperta, immediatamente 
dopo l’arresto.    

- Dovrà essere verificato il livello dell’olio lubrificante nel motore, quello del carburante e quello dell’elettrolita 
nelle batterie di avviamento e di alimentazione delle motopompe, effettuando i relativi rabbocchi, se necessari, 
nonché la densità dell’elettrolita stesso mediante densimetro. Se la densità di questo risulta insufficiente, anche 
se il funzionamento dell’apparecchio di ricarica è regolare, la batteria dovrà essere immediatamente sostituita.   

- Controllo nel quadro del modo di funzionamento di ciascuna elettropompa, compresa la pompa jockey 
(automatico). 

- Controllo delle tenute. 

- Controllo taratura pressostato di partenza automatico. 

- Controllo pressione idrica raggiunta dalle elettropompe espressa in bar. 

- Controllo pressione idrica raggiunta dalla pompa di compensazione (“jockey”) espressa in bar. 

- Controllo dello stato dei cablaggi. 

- Controllo delle lampadine spia dei quadri di comando ed elettrici. 

- Controllo delle segnalazioni ottiche ed acustiche. 

- Controllo della presenza di adeguata illuminazione artificiale e di emergenza all'interno del locale. 

- Controllo dell’unità di riscaldamento del locale (temperatura non inferiore a + 5°). 

- Controllo dell'agibilità del locale. 

- Verifica della piombatura dei volantini valvole dove necessario. 

- Verifica attivazione allarmi (pressione collettori e livello delle vasche di accumulo) ottici e sonori, locali e 
remoti e riporto su sistema di supervisione (guardiola). 

- Ripristino di tutte le valvole per rendere l’impianto attivo. 

- Applicazione di etichetta plastica adesiva riportante data verifica, nome impresa e firma operatore. 

- Verifica della chiusura a chiave della porta di accesso al locale pompe. 
Operazioni per serbatoi a pressione cadenza trimestrale e annuale:  

- prove di funzionamento delle alimentazioni d’acqua e d’aria compressa, nonché dei relativi 
dispositivi automatici di controllo;  

- prove di funzionamento delle valvole di sicurezza.  
Secondo quanto riportato al punto 9 della norma UNI 10779 “Impianti di estinzione incendi - Reti di idranti – 
Progettazione, installazione ed esercizio”, devono inoltre essere eseguite le seguenti verifiche:  

- verifica della conformità dei componenti dell’impianto alle disposizioni vigenti;  

- verifica della posa in opera “a regola d’arte”.  
Nel canone corrisposto per il presente servizio sono compresi gli interventi di manutenzione programmata 
riparativa: prevede l’esecuzione di interventi di valore economico inferiore o uguale a 150,00 € per ogni impianto e 
per ogni sopralluogo comprensivo di materiali e mano d’opera, che dovranno essere eseguiti da idoneo personale, 
relativi alla sostituzione di parti o componenti a seguito di guasti per cause accidentali e/o vetustà, allo scopo di 
conservarne integro lo stato e mantenerne il corretto funzionamento.  
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Sono considerate manutenzioni non programmabili non comprese nel canone per il servizio in oggetto tutti gli 
interventi di valore economico maggiore di 150,00€ (+iva) e definite secondo il punto 11.1 
Nel corso delle operazioni di revisione semestrale devono essere compilati i Registri dei controlli periodici nonché 
rapporti tecnici dettagliati di lavoro in cui devono anche essere evidenziate tutte le anomalie riscontrate.   
Tali annotazioni devono essere comprensive dei provvedimenti a rimedio proposti.   
Oltre alle operazioni settimanali/trimestrali/semestrali/annuali ogni tre anni l’Azienda Specializzata dovrà verificare, 
e segnalare la necessità di revisionare o sostituire tutte le valvole di intercettazione, le valvole di allarme e di non 
ritorno e dovrà verificare esternamente e internamente i serbatoi di accumulo e a pressione come previsto dalla UNI 
EN 12845. 

5.2 CASSETTE, IDRANTI SOPRA E SOTTO SUOLO, NASPI, ATTACCHI VV.FF. E 

DISTRIBUZIONE IDRICA ANTINCENDI 

5.2.1 Verifiche Periodiche E Operazioni Di Manutenzione programmata Programmate a canone  

Il servizio si articolerà in più interventi con periodicità semestrale, annuale e quinquennale e dovrà essere svolto da 
personale specializzato e autorizzato secondo le disposizioni della norma UNI EN 671-3:2009 e UNI 10779 su tutte 
le componenti degli impianti di spegnimento incendi indicati. 
Si riportano di seguito le principali procedure da seguire secondo le prescrizioni dettate dalla norma di riferimento:  

- verifica che per tutta l’attrezzatura siano applicate le norme UNI EN 671/1 (naspi) e UNI EN 671/2 (idranti 
a muro) punti 11. (colori simboli, marcatura e istruzioni), UNI 9485 (idranti a colonna soprasuolo) – 9486 
(idranti sottosuolo) – 9487 (tubazioni flessibili antincendio DN 45 e DN 70) – 9488 (tubazioni semirigide DN 
20 e DN 25) e D.Lgs. 14.08.1996 n. 493;  

- effettuazione delle operazioni di controllo e manutenzione secondo le UNI EN 671 / 3 punto 6 (controllo 
e manutenzione);  

- verifica che l’idrante e/o naspo sia presente e segnalato con apposito cartello, conforme al D.L.vo 
14/08/1996 n. 493;  

- verifica che l’idrante e/o naspo sia chiaramente visibile, immediatamente utilizzabile e l’accesso allo stesso 
sia libero da ostacoli;  

- verifica che la cassetta idrante e/o naspo sia completa di ogni suo accessorio (manichetta, lancia, portello, 
vetro di sicurezza safe crash ) e non sia stata manomessa;  

- verifica visiva sulle condizioni delle varie parti delle cassette idrante e/o naspo, quali integrità della 
manichetta, della lancia, del vetro e dei raccordi;  

- estrazione della manichetta e/o tubazione e suo srotolamento per controllare che la stessa non presenti 
danni visibili;   

- riavvolgimento della manichetta, sua reinstallazione in modo corretto e controllo dell’efficace chiusura della 
valvola;  

- verifica che il cartellino di manutenzione sia presente all’interno della cassetta, legato alla manichetta e sia 
correttamente compilato;  

- verifica che il naspo antincendio e l’idrante a muro siano pronti per un uso immediato; nel caso siano 
necessarie ulteriori servizi di manutenzione, apposizione sull’apparecchiatura di un’etichetta “FUORI 
SERVIZIO” e comunicazione tempestiva agli utilizzatori e al Direttore dell’esecuzione del contratto.  

Ogni idrante, naspo o cassetta antincendi dovrà essere munito di CARTELLINO DI MANUTENZIONE, 
strutturato in modo da potersi utilizzare per più anni e dovrà riportare:  

- estremi di identificazione dell’idrante;  

- ragione sociale e indirizzo completo del manutentore;  

- tipo di operazione effettuata;  

- valore delle misure di pressione e portata riscontrate;  

- data dell’intervento;  

- firma o punzone del manutentore. 
L’appaltatore dovrà provvedere a proprie spese a ripristinare o a effettuare qualora assente la numerazione 
identificativa di tutti i presidi antincendio presenti negli immobili oggetti dell’appalto, per consentire una precisa 
identificazione degli interventi manutentivi ordinari e straordinari sui dispositivi.  
Un intervento semestrale consisterà nel lubrificare e pulire l’idrante o il naspo e nell’accertarsi del suo corretto 
funzionamento in caso d’incendio. L’altro intervento semestrale consisterà nella messa in pressione dell’impianto e 
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delle manichette antincendio, con ausilio della sola pressione dell'impianto, al fine di verificare le eventuali perdite o 
trasudazioni; dovrà essere inoltre effettuata una pulizia finale della cassetta e della manichetta.  
Tutte le tubazioni flessibili e semirigide, sia relative ad idranti e naspi sia a corredo di idranti soprasuolo e sottosuolo, 
dovranno essere pertanto verificate annualmente sottoponendole alla pressione di rete per verificarne l’integrità.  
Ogni 5 anni le tubazioni dovranno essere collaudate alla pressione di 1,2 MPa. Le manichette non perfettamente 
integre dovranno essere sostituite tale intervento e escluso dal canone indicato. 
Tutto il percorso di distribuzione idrica antincendio dovrà essere ispezionata per individuare eventuali perdite o 
deterioramento delle tubazioni e dei supporti. Tutte le valvole di intercettazione che controllano il flusso dell’acqua 
devono essere manovrate per assicurare che siano operative e devono essere di nuovo bloccate nella posizione 
normale.  
Nei rapporti tecnici, oltre alla dichiarazione di avvenuta attuazione di tutte le procedure di controllo sopra richiamate, 
dovranno essere indicate:  

- le pressioni riscontrate su ciascun idrante o naspo espresse in MPa (0,1 MPa = 1 bar = 0,987 atm);  

- le portate riscontrate su ciascun idrante o naspo espresse in litri/minuto;  

- le anomalie o i guasti a cui si deve fare “urgentemente” seguito per ripristinare l’impianto e renderlo 
efficiente. 

Nel canone corrisposto per il presente servizio sono compresi gli interventi di manutenzione programmata 
riparativa: prevede l’esecuzione di interventi di valore economico inferiore o uguale a 50,00 € per ogni impianto e 
per ogni sopralluogo comprensivo di materiali e mano d’opera, che dovranno essere eseguiti da idoneo personale, 
relativi alla sostituzione di parti o componenti a seguito di guasti per cause accidentali e/o vetustà, allo scopo di 
conservarne integro lo stato e mantenerne il corretto funzionamento.  
Compresa la fornitura di pannelli di chiusura per cassette contenenti idranti, naspi o attacchi motopompa. 
 Sono considerate manutenzioni non programmabili non comprese nel canone per il servizio in oggetto tutti gli 
interventi di valore economico maggiore di 50,00€ (+iva) e definite secondo il punto 11.1 
Nel corso delle operazioni di revisione semestrale devono essere compilati i Registri dei controlli periodici, nonché 
i rapporti tecnici dettagliati di lavoro in cui devono anche essere evidenziate, con nota scritta, tutte le anomalie 
riscontrate.   

5.3  IMPIANTI SPRINKLER O A DILUVIO  

5.3.1 Verifiche Periodiche E Operazioni Di Manutenzione programmata Programmate a canone 

Il servizio consiste nelle verifiche con periodicità semestrali e annuali attinenti il controllo periodico, manutenzione 
e revisione dei sistemi di estinzione incendi a diluvio d’acqua.  
In considerazione del fatto che per questa tipologia di sistemi esistono due specifici approcci progettuali/costruttivi 
rappresentati dalle normative internazionali (i.e. NFPA 15 Standard for Water Spray Fixed Systems forFire 
Protection) e comunitarie (CEN/TS 14816 Installazioni fisse antincendio - Sistemi spray ad acqua - Progettazione, 
installazione e manutenzione), le operazioni di manutenzione non potranno che rispecchiare questi distinti approcci. 
Per la manutenzione dei sistemi realizzati sconto UNI CEN/TS 14816 il riferimento è dato dal Capitolo 20 
‘Manutenzione’ della UNI EN 12845. Per la manutenzione di sistemi realizzati secondo NFPA 15, i riferimenti per 
le attività di manutenzione si ritrovano nella NFPA 25 
• al capitolo 8, della NFPA25 per quanto concerne le stazioni pompaggio (rif. Tabella 8.1.1.2) 
• Il capitolo 9 della NFPA 25 per quanto concerne le riserve idriche (rif. Tabella 9.1.1.2) 
• il capitolo 10 della NFPA 25 per quanto concerne l’impianto a diluvio (rif. Tabelle 10.1.1.2) 
• il capitolo 13 della NFPA 25 per quanto concerne le valvole e relativi componenti (rif. Tabella 13.1.1.2) 
ciascuno dei sopracitati capitoli dettaglia le operazioni minime e relative periodicità d’esecuzione. 
Prima di ogni verifica dovranno essere concordate con i Responsabili (o loro Referenti) delle strutture 
dell’amministrazione, allo scopo di predisporre le opportune misure necessarie ad evitare condizioni che potrebbero 
creare panico e disagio nelle persone che operano nelle zone interessate.  
Il servizio consiste nelle verifiche con periodicità semestrale, annuale, triennale e decennale dei sistemi automatici di 
spegnimento incendi a sprinkler, con riferimento alla norma UNI EN 12845. 
L’attività per entrami i servizi si articolerà in due visite semestrali, da eseguire in ottemperanza alla norma UNI EN 
12845, durante le quali dovranno essere eseguite le procedure comuni per le ispezioni dell’impianto:  

- esame generale dell’intero impianto (comprese le alimentazioni) per verifica dello stato apparente di 
tutti i componenti e delle caratteristiche delle aree protette;  
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- rilevamento delle pressioni alla stazione di controllo (o al manometro di prova della stazione 
pompe), verifica dello stato delle valvole di controllo e allarme e prova di funzionamento dei segnalatori di 
allarme;  

- prova di tenuta di tutte le valvole di non-ritorno;  

- controllo della posizione di apertura delle valvole di intercettazione e relativo bloccaggio;  

- prova delle alimentazioni (prova di controllo annuale);  

- Controllo e pulizia degli erogatori sprinkler. 

- Controllo dello stato dei sostegni delle tubazioni e del loro ancoraggio alla struttura. 

- Controllo dello stato di chiusura dei collari. 

- Controllo dello stato delle coibentazioni. 

-  Controllo dello stato delle tubazioni: ruggine ed incrostazioni che possano svelare la presenza di 
perdite. 

- Tutte le valvole di intercettazione che controllano il flusso dell’acqua agli sprinkler devono essere 
manovrate per assicurare che siano operative e devono essere di nuovo bloccate nella posizione normale. 
Questa operazione deve riguardare le valvole di intercettazione su tutte le alimentazioni idriche, sulle valvole 
di sicurezza controllo e allarme e su tutte le valvole di intercettazione di zona oppure ausiliarie. 

- Controllo dello scarico dell’impianto con verifica della funzionalità e dell’efficienza della campana 
di allarme idraulica. 

- Controllo flussostato e pressostato con verifica attivazione allarmi ottici e sonori remoti e riporto 
su sistema di supervisione. 

- Controllo della presenza e delle condizioni della scorta obbligatoria di erogatori (norma UNI EN 
12845:2009 art. 20.1.3: non minore di n.24 per gli impianti OH (Classificazione delle attività e dei rischi 
d’incendio di cui all’art. 6.2.2 della UNI EN 12845:2009). 

- Controllo della funzionalità ed efficienza delle batterie tampone e del carica batterie: o misurazione 
della tensione batteria a vuoto o misurazione della tensione della batteria dopo 2 minuti dall'esclusione della 
rete 

- Verifica del corretto funzionamento delle valvole di scarico automatico (valvole a clapet). 

- Verifica del corretto funzionamento della stazione di pressurizzazione (compressore, valvole, 

- drenaggi, ecc.) 

- Verifica del funzionamento del riporto degli allarmi sulla centrale di supervisione. 

- Piombatura dei volantini valvole dove necessario. 

- Ripristino del regolare funzionamento della centrale in modalità automatico. 

- Applicazione di etichetta plastica adesiva riportante data del controllo, nome impresa e firma 
operatore. 

- Registrazione del controllo sul Registro Antincendio. 

- verifica delle scorte di erogatori tenute dall’utente;  

- (per l’impianto alimentato da pompe) verifica dello stato e del livello dell’acqua delle vasche o dei 
serbatoi di accumulo o di disgiunzione;  

- (per l’impianto alimentato da pompe) prove di funzionamento degli indicatori di livelli, dei rincalzi, 
dei reintegri e delle loro valvole a galleggiante e delle apparecchiature ausiliarie;  

- (per l’impianto alimentato da pompe) verifica del livello e prova di funzionamento del rincalzo, dei 
dispositivi di controllo ed eventuali regolatori di livello dei serbatoi di adescamento di pompe installate 
soprabattente;  

- (per l’impianto alimentato da pompe) prova di avviamento automatico e funzionamento delle 
pompe (il funzionamento delle motopompe deve essere protratto per non meno di 30 minuti);   

- (per l’impianto alimentato da pompe) prova di avviamento manuale delle pompe, con valvola di 
prova completamente aperta, immediatamente dopo l’arresto;  

- (per l’impianto alimentato da pompe), sul gruppo motopompa, verifica del livello dell’olio 
lubrificante nel motore, del carburante nel serbatoio, dell’elettrolito nelle batterie di avviamento e di 
alimentazione della motopompa, (effettuando i relativi rabbocchi, se necessari) nonché la densità 
dell’elettrolito stesso mediante densimetro (se la massa volumica risulta insufficiente la batteria deve essere 
immediatamente sostituita anche se il funzionamento dell’apparecchio di ricarica è regolare).  
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- (per l’impianto alimentato da serbatoi a pressione) prova di funzionamento delle alimentazioni 
d’acqua e d’aria compressa, nonché dei relativi dispositivi automatici di controllo;  

- (per l’impianto alimentato da serbatoi a pressione) prova di funzionamento delle valvole di sicurezza;  

- (per l’impianto a secco, alternativo o a preallarme) prova di funzionamento delle alimentazioni d’aria 
compressa e dei relativi dispositivi automatici di controllo;  

- (per l’impianto a secco, alternativo o a preallarme) se l’impianto è alimentato da pompa, rilevazione 
alla stazione di controllo della pressione dell’aria a valle della valvola di controllo al momento 
dell’avviamento della pompa;  

- verifica che l’area protetta dall’erogatore sia priva d’ostacoli (pannelli, controsoffitti, ecc.).  
Nel canone corrisposto per il presente servizio sono compresi gli interventi di manutenzione programmata 
riparativa: prevede l’esecuzione di interventi di valore economico inferiore o uguale a 50,00 € per ogni impianto e 
per ogni sopralluogo comprensivo di materiali e mano d’opera, che dovranno essere eseguiti da idoneo personale, 
relativi alla sostituzione di parti o componenti a seguito di guasti per cause accidentali e/o vetustà, allo scopo di 
conservarne integro lo stato e mantenerne il corretto funzionamento.  
 Sono considerate manutenzioni non programmabili non comprese nel canone per il servizio in oggetto tutti gli 
interventi di valore economico maggiore di 50,00€ (+iva) e definite secondo il punto 11.1 
Nel corso delle operazioni di revisione semestrale devono essere compilati i Registri dei controlli periodici, nonché 
rapporti tecnici dettagliati di lavoro in cui devono anche essere evidenziate, con nota scritta, tutte le anomalie 
riscontrate.   
Tali annotazioni devono essere comprensive dei provvedimenti a rimedio proposti.   

5.4 IMPIANTI DI SPEGNIMENTO A GAS  

5.4.1 Verifiche Periodiche E Operazioni Di Manutenzione programmata Programmate a canone  

L’attività si articolerà in due visite semestrali/anno da eseguire in ottemperanza alla norma UNI UNI EN 15004-
1:2008 secondo la norma UNI 11280:2012 durante le quali dovranno essere eseguite le procedure comuni per le 
ispezioni dell’impianto.  Prima di ogni verifica dovranno essere concordate con i Responsabili (o loro Referenti) 
delle strutture dell’amministrazione, allo scopo di predisporre le opportune misure necessarie ad evitare condizioni 
che potrebbero creare panico e disagio nelle persone che operano nelle zone interessate.  
Si riassumono le principali operazioni, per cui l’Appaltatore dovrà:  

- esaminare esternamente le tubazioni e i tubi flessibili per determinare se sono in buone condizioni;  

- sostituire o riparare e sottoporre a prova a pressione le tubazioni e i tubi flessibili che mostrano corrosione o 
danni meccanici; per i tubi flessibili il controllo dovrà essere effettuato annualmente;  

- qualora necessario o come richiesto dalle relative norme sottoporre i contenitori a prova di pressione. 

- controllo delle funzionalità della centrale e di tutti i dispositivi di rivelazione. 

-  Controllo dello stato generale delle bombole (pressione gas, staffaggio, serraggio tubazioni rigide e flessibili, ecc.) 

- Ispezione generale dei dispositivi EFC: 

- Apertura dall’esterno in modo da compiere un ciclo completo alle molle gas;  Controllo del peso della cartuccia 
di CO2 verificando che il peso rilevato non sia inferiore al 

- Verifica dello stato di efficienza della valvola termica, dell’integrità dello spillo e del corretto funzionamento della 
valvola; 

- Verifica visiva dell’ampolla contenente il mercurio. 

- Controllo della funzionalità ed efficienza delle batterie tampone e del carica batterie: misurazione della tensione 
batteria a vuoto, misurazione della tensione della batteria dopo 2 minuti dall'esclusione della rete  

- Prova in bianco delle sequenze di funzionamento e scarica come da manuali di istruzione sia con funzionamento 
automatico e manuale: disattivazione o distacco della bobina di attivazione impianto; 

- attivazione della sequenza automatica mandando in allarme il numero di sensori necessari; 

- attivazione dell’impianto, attraverso pulsante manuale o dalla centrale di spegnimento UDS. Controllo del sistema 
automatico di blocco della ventilazione e sua riattivazione al termine del controllo. 

- Controllo del sistema di lavaggio locale. 

- Controllo del riporto di tutti gli allarmi sul sistema di supervisione. 

- Verifica attivazione allarmi ottici e sonori locali. 

- Controllo dell'integrità dei sigilli (piombature) dei meccanismi di attivazione manuale. 

- Controllo che l'accesso ai sistemi di attivazione manuale siano liberi da ostacoli. 
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-  Ripristino del regolare funzionamento della centrale in modalità automatico (ricollegare le bobine di 

- attivazione impianto, verificare il regolare funzionamento dei ventilatori, la chiusura degli EFC, 

- l’assenza di allarmi in centrale, il reset degli allarmi in supervisione, ecc). 

- controllare tutte le valvole di comando per vedere se è corretta la loro funzione manuale e/o automatica;  

- ispezionare esternamente i contenitori per determinare se sono in buone condizioni;  

- controllare i misuratori di pressione ed i valori di pressione su eventuali misuratori;  

- sostituire o riempire nuovamente il contenitore di gas non liquefatto, il cui misuratore di pressione ha mostrato 
una perdita maggiore rispetto al 5% della pressione di carica corretta;  

- per il contenitore di gas liquefatto, controllare il peso o usare un indicatore di livello del liquido per verificarne il 
corretto contenuto;  

- sostituire o riempire nuovamente il contenitore per gas liquefatto che abbia mostrato una perdita maggiore del 
5% in peso;  

- eseguire il controllo (annuale) dell’integrità del volume protetto “Fan Door Integrity Test” il usando metodo 
indicato in “Appendice E” della norma UNI 10877;  

- qualora necessario o come richiesto dalle relative norme sottoporre i contenitori a prova di pressione. 

- controllo delle funzionalità della centrale e di tutti i dispositivi di rivelazione. 

-  Controllo dello stato generale delle bombole (pressione gas, staffaggio, serraggio tubazioni rigide e flessibili, ecc.) 

- Ispezione generale dei dispositivi EFC: 

- Apertura dall’esterno in modo da compiere un ciclo completo alle molle gas;  Controllo del peso della cartuccia 
di CO2 verificando che il peso rilevato non sia inferiore al 

- Verifica dello stato di efficienza della valvola termica, dell’integrità dello spillo e del corretto funzionamento della 
valvola; 

- Verifica visiva dell’ampolla contenente il mercurio. 

- Controllo della funzionalità ed efficienza delle batterie tampone e del carica batterie: misurazione della tensione 
batteria a vuoto, misurazione della tensione della batteria dopo 2 minuti dall'esclusione della rete Prova in bianco 
delle sequenze di funzionamento e scarica come da manuali di istruzione sia con funzionamento automatico e 
manuale: disattivazione o distacco della bobina di attivazione impianto; 

- attivazione della sequenza automatica mandando in allarme il numero di sensori necessari; 

- attivazione dell’impianto, attraverso pulsante manuale o dalla centrale di spegnimento UDS. Controllo del sistema 
automatico di blocco della ventilazione e sua riattivazione al termine del controllo. 

- Controllo del sistema di lavaggio locale. 

- Controllo del riporto di tutti gli allarmi sul sistema di supervisione. 

- Verifica attivazione allarmi ottici e sonori locali. 

- Controllo dell'integrità dei sigilli (piombature) dei meccanismi di attivazione manuale. 

- Controllo che l'accesso ai sistemi di attivazione manuale siano liberi da ostacoli. 

-  Ripristino del regolare funzionamento della centrale in modalità automatico (ricollegare le bobine di 
attivazione impianto, verificare il regolare funzionamento dei ventilatori, la chiusura degli EFC, l’assenza di 
allarmi in centrale, il reset degli allarmi in supervisione, ecc). 

Nel corso delle operazioni di revisione semestrale devono essere compilati i Registri dei controlli periodici, nonché 
rapporti tecnici dettagliati di lavoro in cui devono anche essere evidenziate, con nota scritta, tutte le anomalie 
riscontrate.   
Nel canone corrisposto per il presente servizio sono compresi gli interventi di manutenzione programmata 
riparativa: prevede l’esecuzione di interventi di valore economico inferiore o uguale a 50,00 € per ogni impianto e 
per ogni sopralluogo comprensivo di materiali e mano d’opera, che dovranno essere eseguiti da idoneo personale, 
relativi alla sostituzione di parti o componenti a seguito di guasti per cause accidentali e/o vetustà, allo scopo di 
conservarne integro lo stato e mantenerne il corretto funzionamento.  
Compresa la fornitura di pannelli di chiusura per cassette contenenti idranti, naspi o attacchi motopompa. 
 Sono considerate manutenzioni non programmabili non comprese nel canone per il servizio in oggetto tutti gli 
interventi di valore economico maggiore di 50,00€ (+iva) e definite secondo il punto 11.1 
Tali annotazioni devono essere comprensive dei provvedimenti a rimedio proposti. 
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6   SERVIZIO 2 - IMPIANTI DI RILEVAZIONE E PROTEZIONE INCENDI  

6.1   IMPIANTI DI RILEVAZIONE INCENDI 

6.1.1 Verifiche Periodiche E Operazioni Di Manutenzione programmata Programmate a canone 

Il servizio consiste nelle verifiche con periodicità semestrali e annuali attinenti il controllo periodico, manutenzione 
e revisione dei sistemi di rilevazione e rivelazione incendi IRAI conformi alle norme UNI EN 9795 ad altre a queste 
equivalenti. 
In presenza di impianti che utilizzano gas fluorurati gli operatori incaricati dei servizi di verifica e manutenzione 
dovranno essere abilitati e regolarmente iscritti nel registro telematico delle Imprese e delle Persone, ai sensi del 
DPR 43/2012 
Il controllo periodico e la manutenzione devono essere effettuati nelle condizioni esistenti durante l’ordinaria 
operatività dei sistemi. Prima di ogni verifica dovranno essere concordate con i Responsabili (o loro Referenti) delle 
strutture dell’amministrazione, allo scopo di predisporre le opportune misure necessarie ad evitare condizioni che 
potrebbero creare panico e disagio nelle persone che operano nelle zone interessate.  
L’Appaltatore dovrà pertanto assicurarsi che tutte le persone che possono essere raggiunte dalle segnalazioni ottiche 
ed acustiche siano state preventivamente informate.  
In caso di sistemi adibiti al comando di sistemi attivi di protezione, quali per esempio comandi di estinzione a gas, 
sprinkler o evacuatori fumo e calore l’Appaltatore deve mettere in atto misure tali da impedire che, durante le 
manovre, i dispositivi di comando vengano attivati in modo accidentale.  
La manutenzione degli impianti di rilevazione deve essere eseguita in ottemperanza alla norma UNI 11224/2019 e 
UNI 9795.  
In particolare le verifiche dovranno essere eseguite con cadenza semestrale o trimestrale ove indicato, devono 
comprendere le seguenti operazioni:  

−  controllo visivo dello stato dell'impianto: centrale, linee, cavi, rivelatori, ecc.;  

−  verifica del regolare funzionamento delle centrali di allarme con verifica degli stati di guasto, prova 
di funzionamento delle spie/display di segnalazione, dei singoli circuiti, di alimentazione;   

−  simulazione di tutte le funzioni della centrale con verifica di tutte le sequenze e delle procedure 
per la segnalazione di preallarme e allarme;  

−  verifica dell’efficienza delle schede di uscita della centrale di gestione con relativa prova delle 
attivazioni (sirene, targhe ottico - acustiche, campane, impianti sonori di evacuazione);  

−  verifica dell’udibilità dei segnali di allarme, targhe luminose ed individuazione della zona allarmata;  

−  verifica dell’efficienza delle attuazioni automatiche in campo (impianti di spegnimento, evacuatori 
di fumo, magneti porte tagliafuoco, serrande di blocco ventilazione, ecc);  

−  prova di avvenuta trasmissione di allarme tramite ponte radio al servizio di vigilanza 
dell’Amministrazione, da accertare tramite telefonata di conferma alla centrale 
operativa del servizio di vigilanza medesimo;   

−  controllo delle alimentazioni ausiliarie con relativa verifica dell’efficienza carica batterie 
e sostituzione delle medesime se necessario;  

−  verifica che i dispositivi di attivazione manuale siano immediatamente utilizzabili e 
l’accesso agli stessi sia libero da ostacoli;  

−  prova di tutti i pulsanti manuali di allarme mediante strumenti specifici in grado di 
simulare la rottura del vetro con sostituzione dei vetrini frangibili nel caso le prove ne 
prevedano la rottura;  

−  verifica della funzionalità di tutti i tipi di rilevatori (lineari o puntiforimi) installati 
ambiente o ad aspirazione, mediante strumentazione adeguata in grado di simulare le 
condizioni di principio di incendio, e verifica dell’effettiva ripetizione del segnale di 
allarme sulla scheda di centrale;  

−  smontaggio pulizia ad aria compressa della camera ottica di tutti i rilevatori puntiformi 
di fumo;  

−  pulizia degli schermi e controllo dell’allineamento degli apparati trasmittenti/riceventi 
o catarifrangenti di riflessione dei rilevatori lineari;  

−  ripristino delle condizioni iniziali di tutti i componenti dell'impianto.  

Nel canone corrisposto per il presente servizio sono compresi gli interventi di manutenzione programmata 
riparativa: prevede l’esecuzione di interventi di valore economico inferiore o uguale a 100,00 € per ogni impianto e 
per ogni sopralluogo comprensivo di materiali e mano d’opera, che dovranno essere eseguiti da idoneo personale, 
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relativi alla sostituzione di parti o componenti a seguito di guasti per cause accidentali e/o vetustà, allo scopo di 
conservarne integro lo stato e mantenerne il corretto funzionamento.  
Compresa la fornitura di membrane, vetrini e coperture di pulsanti di allarme manuali antincendi 
 Sono considerate manutenzioni non programmabili non comprese nel canone per il servizio in oggetto tutti gli 
interventi di valore economico maggiore di 100,00€ (+iva) e definite secondo il punto 11.1 
Nel corso delle operazioni di revisione semestrale devono essere compilati i Registri dei controlli periodici di cui 
all’art.8.3, nonché rapporti tecnici dettagliati di lavoro in cui devono anche essere evidenziate, con nota scritta, tutte 
le anomalie riscontrate.   
Tali annotazioni devono essere comprensive dei provvedimenti a rimedio proposti.   
Qualora opportuno l’appaltatore deve segnalare la necessità di procedere a un rilievo, censimento e indicizzazione 
dei dispositivi di rilevazione e rivelazione incendi per facilitare gli interventi di verifica successivi al primo.  

6.2 EVACUATORI DI FUMO E CALORE  

6.2.1 Verifiche Periodiche E Operazioni Di Manutenzione programmata Programmate a canone 

Il servizio consiste nelle verifiche con periodicità semestrali e annuali attinenti il controllo periodico, manutenzione 
e revisione dei sistemi di smaltimento ed evacuazione fumo e calore.  
Verifiche semestrali come previsto dalla norma UNI 9494 e in particolar modo:  

−  verifica del funzionamento automatico con simulazione di allarme;  

−  verifica del perfetto funzionamento meccanico tramite apertura;  

−  pesatura delle bomboline CO2 per verificare che non vi siano perdite di energia maggiore del 
10%;   

−  apertura automatica dal 10% al 20% degli E.F.C. installati;   

−  sostituzione delle parti logorate e/o danneggiate, previo presentazione di preventivo.   

- prova in bianco dei dispositivi con verifica della continuità elettrica del segnale di apertura dalla 
centralina all’attuatore pirotecnico o elettromeccanico 

Prima di ogni verifica dovranno essere concordate con i Responsabili (o loro Referenti) delle strutture 
dell’amministrazione, allo scopo di predisporre le opportune misure necessarie ad evitare condizioni che potrebbero 
creare panico e disagio nelle persone che operano nelle zone interessate.  
Nel canone corrisposto per il presente servizio sono compresi gli interventi di manutenzione programmata 
riparativa: prevede l’esecuzione di interventi di valore economico inferiore o uguale a 50,00 € per ogni impianto e 
per ogni sopralluogo comprensivo di materiali e mano d’opera, che dovranno essere eseguiti da idoneo personale, 
relativi alla sostituzione di parti o componenti a seguito di guasti per cause accidentali e/o vetustà, allo scopo di 
conservarne integro lo stato e mantenerne il corretto funzionamento.  
Sono considerate manutenzioni non programmabili non comprese nel canone per il servizio in oggetto tutti gli 
interventi di valore economico maggiore di 50,00€ (+iva) e definite secondo il punto 11.1 
Nel corso delle operazioni di revisione semestrale devono essere compilati i Registri dei controlli periodici, nonché 
rapporti tecnici dettagliati di lavoro in cui devono anche essere evidenziate, con nota scritta, tutte le anomalie 
riscontrate.   
Tali annotazioni devono essere comprensive dei provvedimenti a rimedio proposti.  
  

6.3 IMPIANTI DI RILEVAZIONE FUGHE DI GAS  

6.3.1 Verifiche Periodiche E Operazioni Di Manutenzione programmata Programmate a canone 

Il servizio consiste nelle verifiche con periodicità semestrali e annuali attinenti il controllo periodico, manutenzione 
e revisione dei sistemi di rilevamento delle fughe di gas.  
Le verifiche semestrali dovranno comportare le seguenti operazioni:  

−  controllo visivo dello stato dell'impianto: centrale, linee, cavi, rivelatori, ecc.;  

−  verifica del regolare funzionamento delle centrali di allarme con prova di funzionamento delle 
spie/display di segnalazione, dei singoli circuiti, di alimentazione;   

−  simulazione di tutte le funzioni della centrale con verifica di tutte le sequenze e delle procedure 
per la segnalazione di preallarme e allarme;  

−  verifica efficienza delle schede di uscita della centrale di gestione con relativa prova delle 
attivazioni di chiusura delle elettrovalvole di intercettazione di gas;  

−  controllo efficienza di tutti i sensori gas;  
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−  verifica della taratura e prove di sensibilità dei rivelatori con appositi kit di prova attraverso 
l’utilizzo di gas titolato, previa verifica del tipo di rilevatore e di gas utilizzato nel laboratorio;   

−  verifica della funzionalità e prove di risposta delle centraline, comprensiva del controllo dello 
stato del gruppo di alimentazione e della capacità degli accumulatori ausiliari;  

−  verifica del funzionamento dei quadri sinottici di ripetizione degli allarmi;  

−  verifica del funzionamento delle elettrovalvole di intercettazione gas collegate all’impianto.   
Nel corso delle operazioni di revisione semestrale devono essere compilati i Registri dei controlli periodici, nonché 
rapporti tecnici dettagliati di lavoro in cui devono anche essere evidenziate, con nota scritta, tutte le anomalie 
riscontrate.   
Nel canone corrisposto per il presente servizio sono compresi gli interventi di manutenzione programmata 
riparativa: prevede l’esecuzione di interventi di valore economico inferiore o uguale a 50,00 € per ogni impianto e 
per ogni sopralluogo comprensivo di materiali e mano d’opera, che dovranno essere eseguiti da idoneo personale, 
relativi alla sostituzione di parti o componenti a seguito di guasti per cause accidentali e/o vetustà, allo scopo di 
conservarne integro lo stato e mantenerne il corretto funzionamento.  
Sono considerate manutenzioni non programmabili non comprese nel canone per il servizio in oggetto tutti gli 
interventi di valore economico maggiore di 50,00€ (+iva) e definite secondo il punto 11.1 
Tali annotazioni devono essere comprensive dei provvedimenti a rimedio proposti. 
   

6.4 IMPIANTI DI ALLARME SONORO DI EMERGENZA  

6.4.1 Verifiche Periodiche E Operazioni Di Manutenzione programmata Programmate a canone 

Il servizio consiste nelle verifiche con periodicità semestrali e annuali attinenti il controllo periodico, manutenzione 
e revisione dei sistemi di allerta ed evacuazione incendi (EVAC) conformi alle norme CEI-EN 60849 o ad altre a 
queste equivalenti. 
Il controllo periodico deve essere effettuato nelle condizioni esistenti durante l’ordinaria operatività dei sistemi e 
deve essere concordato con i Responsabili (o loro Referenti) delle strutture dell’amministrazione o loro delegati, allo 
scopo di predisporre le opportune contromisure necessarie ad evitare condizioni che potrebbero creare panico e 
disagio nelle persone che operano nelle zone interessate.  
L’Appaltatore dovrà pertanto assicurarsi che tutte le persone presenti nello stabile siano state preventivamente 
informate sullo svolgimento delle prove.  
Le principali verifiche sono le seguenti:  

−  verifica generale dell’ottemperanza alle norme CEI-EN 60849, CEI 100-55;  

−  verifica dell’effettivo funzionamento del/degli amplificatore/i;  

−  controllo dell’efficienza delle linee di alimentazione altoparlanti distribuiti nelle zone in cui è 
suddiviso l’impianto;  

−  verifica dell’efficienza della/e basi microfoniche destinate all’invio degli annunci;  

−  verifica del funzionamento dell’invio in modalità manuale/automatica degli annunci di 
emergenza;  

−  verifica dell’intelligibilità dei messaggi inviati tramite base microfonica e/o pre-registrati di 
emergenza indipendentemente dal rumore di fondo presente nell’ambiente, su tutto l’edificio;   

−  verifica della conservazione dei messaggi pre-registrati;  

−  verifica del funzionamento in automatico del sistema di annunci (entro 3 secondi dall’istante in 
cui si verifica un segnale di allarme);  

−  verifica dell’autonomia di funzionamento, in assenza di rete, per almeno 30 minuti.  
Nel canone corrisposto per il presente servizio sono compresi gli interventi di manutenzione programmata 
riparativa: prevede l’esecuzione di interventi di valore economico inferiore o uguale a 50,00 € per ogni impianto e 
per ogni sopralluogo comprensivo di materiali e mano d’opera, che dovranno essere eseguiti da idoneo personale, 
relativi alla sostituzione di parti o componenti a seguito di guasti per cause accidentali e/o vetustà, allo scopo di 
conservarne integro lo stato e mantenerne il corretto funzionamento.  
Sono considerate manutenzioni non programmabili non comprese nel canone per il servizio in oggetto tutti gli 
interventi di valore economico maggiore di 50,00€ (+iva) e definite secondo il punto 11.1 
Nel corso delle operazioni di revisione semestrale devono essere compilati i Registri dei controlli periodici, nonché 
rapporti tecnici dettagliati di lavoro in cui devono anche essere evidenziate, con nota scritta, tutte le anomalie 
riscontrate.   
Tali annotazioni devono essere comprensive dei provvedimenti a rimedio proposti.   
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6.5 SERRANDE TAGLIAFUOCO  

6.5.1 Verifiche Periodiche E Operazioni Di Manutenzione programmata Programmate a canone 

Il servizio consiste nelle verifiche con periodicità semestrali e annuali attinenti il controllo periodico, manutenzione 
e revisione delle serrande tagliafuoco. conformi alle norme UNI EN 15650 o ad altre a queste equivalenti. 
 Le serrande tagliafuoco sono dispositivi a chiusura mobile, all'interno di una condotta, progettate per prevenire il 
passaggio del fuoco e che soddisfano i requisiti di integrità ed isolamento per il periodo di resistenza al fuoco 
previsto. 
Il controllo periodico deve essere effettuato nelle condizioni esistenti durante l’ordinaria operatività dei sistemi e 
deve essere concordato con i Responsabili (o loro Referenti) delle strutture dell’amministrazione o loro delegati, allo 
scopo di predisporre le opportune contromisure necessarie ad evitare condizioni che potrebbero creare panico e 
disagio nelle persone che operano nelle zone interessate.  
Le serrande tagliafuoco sono azionate da un meccanismo integrato direttamente con la serranda o da un meccanismo 
termico di rilascio. Il meccanismo integrato o direttamente associato causa la chiusura del componente mobile della 
serranda stessa cambiando la posizione da "aperta" a "chiusa". Il meccanismo termico di rilascio progettato per 
rispondere ad un innalzamento di temperatura dell'aria circostante è in grado di sganciare la lama della serranda ad 
una determinata temperatura. 
Le principali verifiche sono le seguenti:  

- Controllare il cablaggio dell'attuatore  

- Controllare il cablaggio del fine corsa  

- Controllare la pulizia della serranda e pulire se necessario 

- Controllare le condizioni delle pale e delle guarnizioni, intervenire e segnalare laddove necessario 

- Verificare il funzionamento della chiusura di sicurezza della serranda tagliafuoco secondo le 
istruzioni del costruttore 

- Verificare il funzionamento della serranda in APERTURA e CHIUSURA attivandola tramite il 
sistema di controllo e osservando 

- direttamente la serranda stessa, intervenire e segnalare laddove necessario 

- Verificare il funzionamento in APERTURA e CHIUSURA dei fine corsa; intervenire e segnalare 
laddove necessario 

- Verificare che la serranda assolva la sua funzione nell’ambito del sistema di monitoraggio  

- Verificare che la serranda sia lasciata nella sua posizione di lavoro normale 
Nel corso delle operazioni di revisione semestrale devono essere compilati i Registri dei controlli periodici, nonché 
rapporti tecnici dettagliati di lavoro in cui devono anche essere evidenziate, con nota scritta, tutte le anomalie 
riscontrate.   
Nel canone corrisposto per il presente servizio sono compresi gli interventi di manutenzione programmata 
riparativa: prevede l’esecuzione di interventi di valore economico inferiore o uguale a 50,00 € per ogni impianto e 
per ogni sopralluogo comprensivo di materiali e mano d’opera, che dovranno essere eseguiti da idoneo personale, 
relativi alla sostituzione di parti o componenti a seguito di guasti per cause accidentali e/o vetustà, allo scopo di 
conservarne integro lo stato e mantenerne il corretto funzionamento.  
Sono considerate manutenzioni non programmabili non comprese nel canone per il servizio in oggetto tutti gli 
interventi di valore economico maggiore di 50,00€ (+iva) e definite secondo il punto 11.1 
Tali annotazioni devono essere comprensive dei provvedimenti a rimedio proposti.   

7 SERVIZIO 3 - ILLUMINAZIONE DI EMERGENZA E GRUPPI DI CONTINUITA’ 

7.1 LAMPADE DI EMERGENZA  

7.1.1 Verifiche Periodiche E Operazioni Di Manutenzione programmata Programmate a canone 

Il servizio consiste nelle verifiche con periodicità semestrali e annuali attinenti il controllo periodico, manutenzione 
e revisione dei sistemi di illuminazione di emergenza. 
Le operazioni necessarie alle manutenzioni degli impianti di illuminazione di emergenza in fase di verifica periodica 
semestrale devono essere eseguite, in ottemperanza alla norma di riferimento UNI CEI 11222, per accertare:   

− la presenza dell’apparecchio nella posizione prevista dalla legislazione vigente e nel progetto del sistema;  

− l’assenza di oggetti o altro che possano compromettere l’efficacia dei dispositivi di illuminazione di sicurezza;  
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−  l’assenza di rottura nella struttura delle apparecchiature e di un degrado della stessa tale da 
compromettere la sicurezza della funzione e il rispetto delle prescrizioni di impianto;  

−  che l’apparecchio sia effettivamente in ricarica in presenza di rete di alimentazione (anche mediante 
il led di funzionamento);  

−  l’effettivo intervento automatico in emergenza di tutti gli apparecchi;  

−  le condizioni costruttive degli apparecchi al fine dell’eventuale sostituzione delle lampade o dei 
particolari di materiale plastico danneggiati;  

−  che le lampade d’illuminazione d’emergenza di segnaletica di sicurezza abbiano un’autonomia per 
almeno un’ora;  

−  che le lampade d’illuminazione d’emergenza abbiano gli accumulatori con ricarica automatica e 
completa entro 8 ore;  

−  che l’impianto d’illuminazione d’emergenza entri in funzione entro 0,5 secondi al mancare 
dell’alimentazione ordinaria;  

−  l’effettuazione degli ulteriori controlli previsti dal produttore.   
- Nei sistemi con alimentazione centralizzata vanno verificate:  

− le indicazioni/segnalazioni fornite dal pannello/display di controllo;  

− l’operatività del sistema di inibizione, ove presente;  

− le corrette operazioni del sistema nel funzionamento di emergenza mediante le indicazioni/segnalazioni fornite 
dallo stesso.  
Entro la data del primo controllo semestrale, l’Appaltatore dovrà provvedere a proprio onere, anche con l’ausilio di 
planimetrie fornite dall’Amministrazione, a una mappatura ed etichettatura con numerazione progressiva di ciascuna 
lampada di emergenza, nonché della redazione di un corrispondente elenco per ogni edificio, recante il numero 
progressivo, ubicazione e caratteristiche di ciascun apparato, una copia della quale dovrà essere inviata al Direttore 
della corretta esecuzione del contratto.  
Tutte le operazioni sopraelencate si intendono comprese e compensate dal canone indicato in offerta, ad eccezione 
della sostituzione completa del dispositivo singolo di illuminazione, delle batterie tampone, o nel caso in cui si 
rendano necessarie ulteriori operazioni di manutenzione non programmabile, che devono sempre essere 
preventivamente autorizzate e accompagnate da un preventivo di spesa per il quale verranno applicate le tariffe 
contabilizzate sulla base del listino allegato al disciplinare di gara.  
Nel corso delle operazioni di revisione semestrale devono essere compilati i Registri dei controlli periodici, nonché 
rapporti tecnici dettagliati di lavoro in cui devono anche essere evidenziate, con nota scritta, tutte le anomalie 
riscontrate.   
Tali annotazioni devono essere comprensive dei provvedimenti a rimedio proposti.   

7.2  GRUPPI DI CONTINUITA’ 

7.2.1 Verifiche Periodiche E Operazioni Di Manutenzione programmata Programmate a canone 

L’attività si articolerà in due visite semestrali all’anno durante le quali dovranno essere eseguite le procedure comuni 
per le ispezioni di controllo e le operazioni manutentive prescritte dalla casa costruttrice degli impianti in oggetto 
conformi alle norme EN50171 ad altre a queste equivalenti. 
In particolare le verifiche dovranno essere eseguite con cadenza semestrale o trimestrale ove indicato, devono 
comprendere le seguenti operazioni:  
1. OPERAZIONI GENERICHE 
- Verifica condizioni ambientali locale UPS e batterie, in particolare se installati controllo funzionalità ventole di 
aspirazione, condizionatori d’aria tipo split, o impianti Unità di trattamento aria 
- Controllo stato fisico apparecchiatura. 
- Pulizia completa dell’apparecchiatura. Interna ed esterna. Eventualmente con uso di compressori aspiratori o altro, 
e comunque con prodotti specifici. 
- Pulizia schede logiche di comando 
- Verifica funzionamento ventilatori ed eventuale sostituzione 
- Verifica serraggio cavi interno UPS, cavi in morsettiera, cavi di segnale 
- Verifica strumenti e segnalazioni. 
- controllo della tensione in entrata e uscita; 
- controllo e prova di tutte le protezioni elettriche e degli allarmi; 
- azionamento del sistema di autodiagnosi; 
- controllo di funzionamento del sistema BY-PASS e dell’alimentazione di riserva dal quadro generale; 
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- controllo taratura strumenti; 
- controllo di funzionamento del quadretto di distribuzione linee alimentate dall’UPS; 
- pulizia interna e serraggio collegamenti elettrici e di messa a terra; 
- prova di funzionamento sotto carico, simulando un black-out con rilievo delle misure di tensione, corrente e carico 
elettrico; 
2. SEZIONE RADDRIZZATORE 
- Verifica circuito mancanza fase 
- Verifica conduzione ponte raddrizzatore 
- Verifica tensione in carica tampone 
- Verifica tensione in carica rapida 
- Verifica tensione in carica a fondo 
- Verifica valori di limitazione corrente in batteria 
- Verifica grandezze elettriche di ingresso 
- Verifica taratura minima di batteria. 
3. SEZIONE INVERTER 
- Verifica con oscilloscopio forma d’onda uscita inverter e contenuto armonico 
- Verifica tensione d’uscita 
- Verifica frequenza d’uscita 
- Verifica circuito di sincronismo 
- Verifica tensione rete di riserva 
- Verifica tensione tre fasi, neutro e terra. 
4. SEZIONE COMMUTATORE STATICO 
- Verifica taratura discriminatore min/max tensione rete 
- Verifica taratura discriminatore min/max tensione inverter 
- Verifica funzionamento circuiti di commutazione. 
5. VERIFICHE DEL SISTEMA 
- Prova By-pass del sistema 
- Prova di mancanza rete. 
- Prova di scarica e ricarica batteria 
- Verifica funzionalità allarmi a bordo macchina e allarmi remoti 
- Esecuzione della prova funzionale dell’alimentazione dei servizi di sicurezza a batteria così come prescritto dalla 
Norma CEI 64-8/7; V2. 
Dovranno essere eseguite altresì tutte le operazioni, anche se non espressamente indicate, necessarie per il perfetto 
funzionamento del gruppo. 
I controlli, le verifiche e le riparazioni, dovranno essere eseguiti a norma di legge o, in mancanza, secondo le 
indicazioni delle case costruttrici o secondo schemi collaudati, che comunque garantiscano l'incolumità del personale 
ed il perfetto funzionamento delle apparecchiature. 
Per ogni intervento dovrà essere redatta apposita relazione in cui vengano annotate tutte le operazioni eseguite, i 
valori riscontrati, nonché ogni altro elemento utile e giustificativo del perfetto funzionamento o meno del gruppo, 
sottoscritta dal tecnico qualificato Appaltatore.  
Nel corso delle operazioni di revisione semestrale devono essere compilati i Registri dei controlli periodici nonché 
rapporti tecnici dettagliati di lavoro in cui devono anche essere evidenziate tutte le anomalie riscontrate.   
Tali annotazioni devono essere comprensive dei provvedimenti a rimedio proposti. 

8   SERVIZIO 4 - PORTE TAGLIAFUOCO E USCITE DI EMERGENZA  

Il servizio dovrà essere svolto da personale specializzato e autorizzato. Esso dovrà inoltre essere effettuato in 
conformità alla legislazione vigente con particolare riferimento alle Norme UNI EN 11473-1:2013 e alla eventuale 
normativa che verrà emanata nel periodo di validità del contratto, secondo le modalità da essa indicate.   

8.1 PORTE TAGLIAFUOCO   

8.1.1 Verifiche Periodiche E Operazioni Di Manutenzione programmata Programmate a canone 

Entro la data del primo controllo semestrale, l’Appaltatore dovrà provvedere a proprio onere, anche con l’ausilio di 
planimetrie fornite dall’Amministrazione, a una mappatura ed etichettatura con numerazione progressiva di ciascuna 
porta REI, nonché alla redazione di un corrispondente elenco per ogni edificio, recante il numero progressivo, 
ubicazione e caratteristiche di ciascuna porta, una copia della quale deve essere inviata al Direttore dell’esecuzione 
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del contratto. L’attività si articolerà in due visite annuali (semestrali) durante le quali, per ogni singola porta 
tagliafuoco, dovranno essere eseguite le seguenti operazioni:   

- controllo e lubrificazione delle cerniere, cuscinetti, bracci articolati, serrature, ecc.;  

- controllo e regolazione registrazioni molle di chiusura e chiudi porta;  

- controllo stato guarnizioni di tenuta fumo, sostituzione d’eventuali guarnizioni usurate, previo 
presentazione di preventivo;  

- controllo e regolazione scrocco, serrature, maniglia esterna, maniglione antipanico;  

- verifica del telaio e della presenza di eventuali lesioni sul muro;  

- verifica della presenza della targhetta obbligatoria della ditta installatrice e sua omologazione;  

- controllo e regolazione selettore di chiusura, flush-bolt anta secondaria;  

- controllo funzionalità elettromagneti, ove presenti, e prova di sgancio automatico in caso di allarme;  

- annotazione della data di avvenuta verifica su apposita etichetta da fornire e affiggere in posizione 
visibile, recante la denominazione dell’Appaltatore.  

I materiali di consumo, quali lubrificanti, disossidanti, viti etc., necessari per la manutenzione programmata e per 
piccole riparazioni, saranno compresi nel canone. Nel corso delle operazioni di revisione semestrale devono essere 
compilati i Registri dei controlli periodici di cui all’art. 8.3, nonché rapporti tecnici dettagliati di lavoro in cui devono 
anche essere evidenziate, con nota scritta, tutte le anomalie riscontrate.   
L’appaltatore dovrà provvedere a proprie spese a ripristinare o a effettuare qualora assente la numerazione 
identificativa di tutti i presidi antincendio presenti negli immobili oggetti dell’appalto, per consentire una precisa 
identificazione degli interventi manutentivi ordinari e straordinari sui dispositivi. 
Tutte le riparazioni non programmabili saranno quantificate extra-canone.  
 

8.2   USCITE DI EMERGENZA  

8.2.1 Verifiche Periodiche E Operazioni Di Manutenzione programmata Programmate a canone 

Il servizio consiste nelle verifiche con periodicità semestrali e annuali attinenti il controllo periodico, manutenzione 
e revisione dei dispositivi di apertura a semplice spinta conformi alle norme UNI EN 179(3) o UNI EN 1125(4) o 
ad altre a queste equivalenti. 
All’interno del canone sono compresi e compensati tutti gli oneri di controllo e verifica della perfetta funzionalità di 
tutti i dispositivi di apertura a semplice spinta presenti lungo tutte i percorsi d’esodo presenti in ciascun edificio 
indicato, siano essi maniglioni antipanico, sistemi a ritenzione mediante sfera a terra, porte scorrevoli automatiche o 
altri dispositivi con analoga funzione. 
Entro la data del primo controllo semestrale, l’Appaltatore dovrà provvedere a proprio onere, anche con l’ausilio di 
planimetrie fornite dall’Amministrazione, a una mappatura ed etichettatura con numerazione progressiva di ciascuna 
uscita di emergenza, nonché alla redazione di un corrispondente elenco per ogni edificio, recante il numero 
progressivo, ubicazione e caratteristiche di ciascuna porta, una copia della quale dovrà essere inviata al Direttore 
dell’esecuzione del contratto.  
L’attività si articolerà in due visite annuali (semestrali), durante le quali per ogni singola uscita di emergenza dovranno 
essere eseguite le seguenti operazioni:   

- verifica della presenza ed integrità della segnaletica;  

- verifica che l’uscita sia sgombra da ostacoli;   

- lubrificazione delle cerniere;   

- controllo e registrazione dei battenti;   

- controllo e registrazione dei dispositivi di chiusura delle porte (dove presenti);   

- lubrificazione dei meccanismi dei maniglioni antipanico e controllo della loro funzionalità (dove presenti).   
I materiali di consumo, quali lubrificanti, disossidanti, viti etc., necessari per la manutenzione programmata e per 
piccole riparazioni, sono compresi nel canone. 
Nel canone corrisposto per il presente servizio sono compresi gli interventi di manutenzione programmata 
riparativa: prevede l’esecuzione di interventi di valore economico inferiore o uguale a 50,00 € per ogni impianto e 
per ogni sopralluogo comprensivo di materiali e mano d’opera, che dovranno essere eseguiti da idoneo personale, 
relativi alla sostituzione di parti o componenti a seguito di guasti per cause accidentali e/o vetustà, allo scopo di 
conservarne integro lo stato e mantenerne il corretto funzionamento.  
Sono considerate manutenzioni non programmabili non comprese nel canone per il servizio in oggetto tutti gli 
interventi di valore economico maggiore di 50,00€ (+iva) e definite secondo il punto 11.1 
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Nel corso delle operazioni di revisione semestrale devono essere compilati i Registri dei controlli periodici nonché i 
rapporti tecnici dettagliati di lavoro in cui devono anche essere evidenziate, con nota scritta, tutte le anomalie 
riscontrate.   
Tutte le riparazioni non programmabili saranno quantificate extra-canone.  
 

9 SERVIZIO 5 – IMPIANTI ASCENSORI, PIATTAFORME ELEVATRICI, 

MONTACARICHI, SERVOSCALA 

9.1 Indicazioni generali 

I presenti servizi hanno per oggetto la manutenzione integrale, un servizio di reperibilità e pronto intervento e la 
verifica periodica da parte di un Organismo Notificato degli impianti fissi di trasporto quali ascensori, piattaforme 
elevatrici, montacarichi, montapratiche e servoscala in opera presso gli immobili di cui all’Allegato A05 - Elenco 
impianti fissi di trasporto, per i quali l’Appaltatore assumerà, fin dalla data del verbale di consegna dell’immobile, 
per garantire la continuità del funzionamento degli impianti, il ruolo di Manutentore previsto dalle leggi vigenti. 
Si definiscono:  

- Ascensore: apparecchio a motore che collega piani definiti mediante una cabina, che si sposta lungo guide 
rigide e la cui inclinazione sull’orizzonte è superiore a 15 gradi, destinata al trasporto persone e di persone e cose, o 
soltanto di cose, se la cabina è accessibile, ossia se una persona può entrarvi senza difficoltà, e munita di comandi 
situati al suo interno o alla portata di una persona che si trova al suo interno.  

- Montacarichi e Montaferetro: apparecchio a motore, di portata non inferiore a kg 25, che collega piani 
definiti mediante una cabina che si sposta lungo guide rigide e la cui inclinazione sull’orizzonte è superiore a 15 
gradi, destinata al trasporto di sole cose o feretri, inaccessibile alle persone o, se accessibile, non munita di comandi 
al suo interno o alla portata di una persona che si trova al suo interno.  

-  Piattaforma elevatrice: apparecchi per il sollevamento disabili con altezza di caduta superiore a 2 metri, 
come definito dalle indicazioni applicative, che li equiparano gli elevatori per sole cose, a decorrere dalla entrata in 
vigore della circolare del Presidente della Repubblica 24 luglio 1996, n. 459.  

- Servoscala o montascale: apparecchiatura costituita da un mezzo di carico opportunamente attrezzato per il 
trasporto di persone con ridotta capacità motoria, marciante lungo il lato di una scala o di un piano inclinato e che 
si sposta, azionato da motore elettrico, nei due sensi di marcia e vincolato da guide.  
I corrispettivi a base d’asta e quindi soggetti a ribatto per i servizi di seguito indicati sono esplicitati sotto forma di 
canone annuale per ogni impianto e per entrambe le tipologie di servizio. 
Si dovrà tenere conto che i prezzi proposti ribassati della percentuale offerta in fase di gara, sono fissi e 
immodificabili per tutto il periodo contrattuale e per qualsiasi causa. 

9.1.1 Verifiche Periodiche E Operazioni Di Manutenzione programmata Programmate a canone  

Il presente servizio ha per oggetto i controlli e la manutenzione integraleprogrammata e non programmabile degli 
impianti fissi di trasporto quali ascensori, piattaforme elevatrici, montacarichi, montapratiche e servoscala in opera 
presso gli immobili di cui all’Allegato A5 - Elenco impianti fissi di trasporto.  
La manutenzione integrale di impianti di trasporto fissi, comprende tutte le attività che hanno lo scopo di garantire 
il funzionamento e la sicurezza degli impianti per tutti i giorni e per tutto l’anno attraverso interventi, sempre 

risolutivi, come evidenziati dalle norme UNI EN 13015 (EN 81‐2,‐3‐5,‐6,‐,28, EN 115, EN 1050).  
Le attività comprese nel servizio sono: 

- interventi di manutenzione preventiva: Consiste nel verificare metodicamente l’intero impianto secondo 
un programma prestabilito dalla Ditta aggiudicataria, sulla base delle caratteristiche tecniche dell’impianto 
stesso. Detto programma, redatto dall’Appaltatore, dovrà essere allegato all’offerta. La manutenzione 
preventiva ha lo scopo di individuare le operazioni necessarie da effettuare prima che si manifestino guasti o 
anomalie di funzionamento, nella misura ove ciò sia possibile prevedere. 

- visite periodiche: le visite periodiche semestrali sono da effettuarsi con personale idoneo e abilitato 
all’espletamento delle seguenti mansioni: 

• verifica del regolare funzionamento dei dispositivi meccanici ed elettrici e, in particolare, del regolare 
funzionamento delle porte dei piani e delle relative serrature; 

• verifica dell’integrità e dell’efficienza del paracadute, del limitatore di velocità e degli altri dispositivi 
di sicurezza; 

• verifica dell’isolamento dell’impianto elettrico e dell’efficienza dei collegamenti di terra; 
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• verifica dello stato di conservazione delle funi di trazione, delle catene di compensazione e dei loro 
attacchi; 

• procedere alle operazioni di pulizia e lubrificazione delle parti, con fornitura dei lubrificanti, grasso 
e pezzame; 

• annotare i risultati delle verifiche secondo quanto previsto al comma 4 dell’art. 19, DPR n. 1497 del 
29/05/63, sul libretto d’esercizio. 

- visita non programmabile annuale: L’Appaltatore dovrà effettuare, ogni anno, uno speciale e completo 
esame di tutta l’installazione degli elevatori in manutenzione, garantendo la pulizia delle sale macchine, vani 
corsa e fosse anche dal naturale impolveramento prodottosi nel tempo. Dovrà essere compilato un rapporto di 
sintesi della visita effettuata e trasmesso all’Amministrazioe; un’ulteriore copia sarà allegata al libretto di 
esercizio dell’impianto. 

- servizio di reperibilità: Il servizio di reperibilità con assistenza tecnica è previsto 24 ore su 24 per tutti i 
giorni dell’anno, compresi i festivi. Questo servizio è previsto per tutti gli impianti indipendentemente dalla 
data di collaudo. Gli interventi su chiamata sono in numero illimitato. Ad ogni chiamata l’Appaltatore 
provvederà al pronto intervento, 24 ore su 24, festivi compresi, entro un’ora dalla segnalazione. Tale servizio 
non dovrà essere effettuato solo per le emergenze, quali la liberazione delle persone bloccate per avaria 
all’interno della cabina, ma anche per la riattivazione dell’ascensore stesso in caso di necessità. 

- riparazioni e sostituzioni: riparazioni e sostituzioni, quando ciò sia necessario, di tutte le parti soggette 
all’usura dovuta al normale esercizio con disponibilità delle parti di ricambio di tutti gli elevatori compresi nel 
cottimo: 

• locale macchina: centralina, valvole per impianti oleodinamici, circuiti oleodinamici tubazioni e raccordi, 
generatore e parti del gruppo manovra comprendenti: vite senza fine, ingranaggi elicoidali, cuscinetti di spinta, 
supporti, carrucole, bobine del freno elettromeccanico, motori del freno, ceppi del freno, spazzole, 
avvolgimenti, collettori, elementi rotanti, contatti, bobine, resistenze per manovra e per circuiti, motore, 
armatura elettromagnete, pulegge, contatti e ingranaggi, selettore, contatti capifissi, limitatore di velocità, 
raddrizzatori, trasformatori, fusibili, lampade di segnalazione, ESCLUSI: argano e motore. 

• cabina: bottoni, segnalazioni luminose, lampade, cellule fotoelettriche, chiudiporte automatico, contatti 
porte, apparecchi sicurezza, pattini guide, sospensioni porte, operatori, attacchi funi, pattini retrattili. 

• piani: bottoni, segnalazioni luminose, sospensioni porte, contatti porte, serrature, chiudiporte, invertitori o 
impulsori, contatti di livellamento. 

• vano: funi di trazione e di compensazione, funi limitatore, tenditore, pulegge di rinvio, nastro selettore, cavi 
flessibili, cilindri e pistoni di impianti oleodinamici non interrati, cavi di alimentazione e comando, lampade. 

- disinfezione ecologica annuale della fossa: nel canone offerto deve essere compresa la disinfezione della 
fossa con detergenti biodegradabili conformi alla normativa e disposizioni dell’AUSL ed eseguito da personale 
abilitato all’esecuzione della manutenzione. 

All’inizio della gestione l’Appaltatore dovrà notificare per iscritto all’Amministrazione:  

- il nominativo ed il recapito della persona responsabile della gestione e dei suoi eventuali sostituti;  

- il nominativo dei tecnici ascensoristi, indicando gli impianti di competenza di ciascuno ed un recapito 
telefonico disponibile 24 ore su 24, anche tramite trasferimento di chiamata (esclusi numeri verdi a call center).  

- Il servizio dovrà essere eseguito da personale competente e con la massima diligenza e specializzato e munito 
di “regolare patentino“.  
Gli interventi di manutenzione, in generale, verranno effettuati:  

- secondo cadenze, a seguito di ispezioni o controlli da parte di personale dell’Appaltatore, 
dell’amministrazione;  

- su chiamata, da parte dal referente dell’edificio, anche eventualmente dall’utenza, che ne riscontri l’effettiva 
necessità, e con qualunque sistema (per iscritto, verbalmente, per telefono).  

Il compenso per il servizio è compensato nel canone e comprende i servizi di cui sopra compresi il servizio di 
reperibilità e pronto intervento disponibile h 24 e 7 giorni su 7 così come definiti al punto 11.2 del presente 
capitolato. 
Il mancato rispetto dei tempi di esecuzione delle attività comporterà l’applicazione delle penali di cui all’art.17 del 
presente capitolato. 
 
A titolo indicativo e non esaustivo si richiede: 
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 Interventi  Tipo di 
manutenzione 

Frequenza 

Controlli e registrazioni alle apparecchiature di sicurezza   
programmata, 
riparativa 
periodica  

guasto, a 
richiesta 

Programmazione e riprogrammazione con chiamata a centralino, messo a 
disposizione dall’Assuntore, delle apparecchiature di emergenza come 
modem o combinatori telefonici.  

Verifiche periodiche, ai sensi dell’art. 19 D.P.R. n. 1497 del  29/5/1963 e art. 
15 D.P.R. n. 621 del 30/04/1999. 

programmata, 
riparativa 
periodica  

guasto, a 
richiesta 

Invio su richiesta di personale specializzato Assistenza  all’Ente o 
all’Organismo notificato preposto al controllo. 
Assistenza al personale incaricato dall’Assuntore per qualsiasi visita di 
ispezione o controllo.  

Controlli Cabina: pulsantiere, segnalazioni luminose, fotocellule, contatti 
porte, automatismi di chiusura delle porte, apparecchiature di sicurezza, 
pattini guida, sospensioni porte operatori, attacchi delle funi, pattini retrattili, 
cinghie e pulegge, portalampade con relativi corpi illuminanti, lampade di 
emergenza e batterie ed ogni altra apparecchiatura presenti in cabina (esterna 
ed interna), targhe di segnalazione e sicurezza e controllo stato di corrosione 
del fondo di cabina.  

programmata, 
riparativa 

periodica a 
guasto, a 
richiesta 

Controlli Vano corsa: verifica, riparazione e/o sostituzione di funi di trazione, 
funi contrappesi, supporti contrappesi, cavi flessibili, limitatore di velocità, 
pulegge di rinvio, contrappesi, selettore, linee elettriche, corpi illuminanti 
portalampade, apparecchiatura di allarme compresa di batteria e di linea 
telefonica o di trasmissione allarme.  

programmata, 
riparativa 
 
 
 
 
 
 
 
programmata, 
riparativa 

periodica a 
guasto, a 
richiesta 
 
 
 
 
 
periodica a 
guasto, a 
richiesta 
 

Controlli Locale Macchina: verifica, riparazione  e/o sostituzione di argano, 
motore, gruppo di manovra (vite senza fine, ingranaggi, cuscinetti in spinta, 
supporti, pulegge bobine, resistenze per la manovra e dei circuiti, limitatori di 
velocità, raddrizzatori), illuminazione di emergenza, quadro e linea elettrica, 
circuito  

Controlli Vari: verifica, riparazione e/o sostituzione di pistone, guarnizioni e 
tenute, ripristino e sostituzione olio impianti idraulico ed ogni 
apparecchiatura di sicurezza.  

 Piattaforme elevatrici e montascale/servoscala: verifica, riparazione e/o 
sostituzione di struttura portante, motore, batterie ,pulsantiere di comando e 
ancoraggi.  

 Controllo del funzionamento delle porte di piano, di cabina e dei relativi 
dispositivi di apertura e chiusura, serrature, guide ancoraggi, e dispostivi di 
comando e sicurezza (coste mobili, fotocellule e interruttori di prossimità, 
ecc) nonché allineamento della cabina al piano  

programmata trimestrale 
 Controllo dello stato di conservazione delle funi, delle catene e loro attacchi, 
con lubrificazione ed eventuale sostituzione.  

 Controllo dello stato di usura  dei  riduttori, delle pulegge, di frizione di rinvio 
delle funi.  

 Controllo tubazioni, paraoli, steli, pistoni, e valvole di sovrapressione e 
paracadute.  

 Controllo del gioco tra guide e pattini  di cabina e loro registrazione   
programmata trimestrale  Controllo del fissaggio dei blocchi di contrappeso e relative riparazioni e 

sostituzioni.  

 Controllo del dispositivo di arresto fisso e degli ammortizzatori di fermo 
della cabina nella fossa, degli interruttori extracorsa e degli spazi liberi agli 
estremi del vano corsa.  

programmata trimestrale  Per la servoscala, si dovrà verificare la carica e lo stato delle batterie ogni 3 
mesi e provvedere all’eventuale ricarica o sostituzione in modo da non 
compromettere l’accessibilità da parte di disabili, a causa del mancato 
funzionamento degli stessi.  
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Verifiche semestrali di legge, annotazioni sul libretto ed ogni onere derivante 
dal D.P.R. 162/99.  

programmata semestrale 

 Verifica efficienza del collegamento a terra e dei collegamenti verso terra.  

 Verifica minuta dello stato delle funi per tutto il loro percorso, e loro 
eventuale sostituzione  

Verifica isolamento impianto elettrico, collettori elettrici e circuiti di 
conversione elettrica  

 Verifica tenuta impianto idraulico.  

 Verifica   dei   limitatori   di   velocità   e   del paracadute con eventuale 
sostituzione.  

 Verifica autolivellamento.  

 Verifica di ogni contatto di sicurezza.  

 Verifica della velocità di esercizio e sua variazione.  

programmata semestrale 
 Verifica basamenti e strutture murarie (comprese infiltrazioni in locali 
macchina a fosse e loro eliminazione).  

 Verifica corretto scorrimento e trascinamento delle funi sulla puleggia.  

 Pulizia e lubrificazione del complesso operatore porte.  programmata semestrale 

 Riparazione o sostituzione degli elementi frizione dei giunti meccanici od 
elettromagnetici di accoppiamento dei gruppi.  

 
 
 
 
 
programmata 
 
 
 
 
programmata 

 
 
 
 
 
semestrale 
 
 
 
 
semestrale 

 Sostituzione di placche, mostrine o targhe di qualsiasi tipo o grandezza, sia 
metalliche che plastiche, collocate ai piani e in cabina, targhe di 
identificazione degli impianti, di istruzione allarme segnaletica di sicurezza 
percorso locale macchine e comunque quanto previsto dal DPR  1497/63 art 
19.4, anche se danneggiate o rimosse dall’utenza.  

 Controllo riparazione o sostituzione  dei dispositivi di raffreddamento 
olio (in prossimità della stagione estiva).  

 Controllo dell’integrità della cabina, delle porte, delle porte di piano e di 
cabina e dei locali macchine.  

 Controllo visivo dell’aspetto dell’olio nel serbatoio.  

 Controllo dei filtri e loro eventuale pulizia e sostituzione.  

 Pulizia e sanificazione dei locali tecnici (locale macchina e fosse).  

 Controllo efficienza dell’interruttore generale al piano terreno.  programmata annuale 

 Controllo integrità della cabina, fondo struttura portante fissaggio e 
componenti.  

 Controllo integrità strutturale e fissaggio delle protezioni del vano corsa, 
degli esterni, delle scalette di accesso ai locali macchine e fossa, controllo e 
ripristino illuminazione percorso, e controllo generale dell’accessibilità del 
vano macchine.  

 Assistenza all’organo di controllo identificato per le visite periodiche 
(ARPA o Organismo Notificato), esecuzione immediata di quanto 
prescritto volto a scongiurare il fermo impianto ed eliminazione dei rischi 
emersi dal controllo di analisi dei rischi.  

programmata biennale 

Pulizia delle cabine e dei loro accessori, dei locali macchina , delle fosse 
(anche prosciugamento) e la lubrificazioni dei movimenti 

Riparativa periodica, 
a guasto, a 
richiesta 
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Riparazione e/o sostituzione di:  

‐pulsantiere;  

‐spie luminose e lampade di illuminazione luci di cabina e di vano corsa 
segnaletica di cabina e di vano luci di emergenza ( sia in locale macchia che di 

cabina); ‐staffe, supporti e pulegge modem/traduttori telefonici;  

‐linee telefoniche dedicate all’impianto elevatore, compresi i cavi e/o antenne 
(fin dove non subentri la competenza al gestore della linea telefonica) sistemi 
di comunicazione cellulare GSM, GPRS, UMTS, EDGE  (fin dove non  
subentri  la  competenza  al  gestore della linea telefonica) cinghie per la 
trasmissionedi movimento, carrucole,  cuscinetti, dispositivi di chiusura e di 
sicurezza e fotocellule,  funi e cavi flessibili;  

‐porte di piano e di cabina (anche se REI);  

‐motori (elettrici ed idraulici) e argano  

‐operatori porte  

‐porte di cabina e di piano  

‐pannelli di comando  

‐quadri di manovra  

‐dispositivi  di  sicurezza  (  paracadute, limitatori di velocità, freni )  

‐pulegge di rinvio e di trazione (nel caso di pulegge di trazione è ammessa la 
tornitura solo se specificatamente autorizzata  dal Responsabile del 
procedimento)  

‐batterie e accumulatori (compreso l’onere dell’eventuale stoccaggio e/o 
smaltimento delle stesse)  

‐olio (compreso l’onere dello smaltimento ed eventuale stoccaggio dello 

stesso in caso di fuoriuscita , sostituzione o dismissione impianto) pistoni ‐ 
guarnizioni di tenuta  

‐contrappesi e strutture portanti, pattini e guide sistemi di raffreddamento 
olio  

‐sistemi  di aerazione/ventilazione  dei locali macchine porte, pareti, tetto e 
pavimento di cabina, porte di piano, di vano macchine, telai;  

‐dispositivi di manovra di emergenza, alimentazione e allarmi  

 Riparativa   periodica, 
a guasto, a 
richiesta  

9.1.2 Sospensione dell’esercizio degli impianti 

In caso di sospensione dell’esercizio dell’impianto dipendente da scelte dell’Amministrazione o per qualsiasi altra 
causa, a meno che non sia da imputarsi a servizi di riparazione effettuati dall’Appaltatore, sarà svolto un servizio 
saltuario di osservazione e il canone relativo all’impianto o agli impianti in questione verrà ridotto del 50% per tutto 
il periodo di sospensione dell’esercizio degli impianti. Detto esercizio saltuario verrà svolto almeno con cadenza 
semestrale e comunque, in caso di sospensione dell’esercizio dell’impianto inferiore a 6 mesi, almeno una volta. 

9.1.3 Attivazione e disattivazione di impianto 

Qualora, durante il periodo di vigenza contrattuale, venisse attivato un nuovo impianto e contemporaneamente 
cessasse l’esercizio di un altro impianto, compreso nel contratto, della stessa categoria di quello nuovo, il prezzo 
contrattuale di manutenzione resta invariato. 
Se all’attivazione di un nuovo impianto non facesse riscontro la cessazione di altro analogo, della stessa categoria, il 
canone mensile per il nuovo sarà pari all’importo dovuto contrattualmente per un uguale impianto già installato, 
oppure, in mancanza, di quello avente la categoria e/o caratteristiche più affini al nuovo impianto attivato. 
Qualora invece un impianto sia disattivato e al suo posto non ne venga attivato uno analogo, il canone mensile 
dovuto per l’impianto disattivato cesserà di essere corrisposto dal momento della cessazione. 

9.1.4 Verifica non programmabile 

La verifica non programmabile deve essere eseguita dagli stessi organismi abilitati alle verifiche periodiche ai quali il 
proprietario o il suo legale rappresentante rivolgono richiesta dopo la rimozione delle cause che hanno determinato 
l’esito negativo 
La verifica non programmabile è inoltre necessaria in caso di incidenti di notevole entità (anche se non sono seguiti 
da infortunio);  
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Il corrispettivo valore del Canone di cui all’allegato A05 per il servizio di una singola verifica biennale e di una singola 
verifica non programmabile per ogni impianto ed è comprensivo sia delle attività di assistenza e supporto svolte 
dall’Appaltatore per le visite biennali che del compenso dell’Organismo notificato. 

9.1.5 Norme di riferimento 

Nell’ambito delle operazioni di controllo e manutenzione l’Appaltatore dovrà applicare le seguenti norme  
Norme Uni En 81-20 “Ascensori per il trasporto di persone o cose” Parte 20 e Uni En 81-50 “Verifiche e prove” 
Parte 50. 
Le modifiche fatte su uno specifico componente possono aver conseguenze sulla sicurezza o sul funzionamento di 
altri componenti ad esso associati, quindi i controlli e le prove dopo la modifica non devono essere limitati solo ai 
componenti modificati ma devono comprendere anche i componenti e i sistemi che possono esserne influenzati. 
Quando si identifica una situazione pericolosa che non è coperta dalla norma è necessario fare una valutazione del 
rischio basata sulla norma Iso/Ts 14798. 
Se gli ascensori esistenti devono essere usati anche da persone disabili devono essere tenuti in considerazione i 
requisiti della En 81-70. 
Per gli interventi di modifica per adeguamento e conformità, le norme tecniche di riferimento sono le UNI 10411: 

- UNI 10411-1 “Modifiche ad ascensori elettrici non conformi alla Direttiva 95/16/CE”; 

- UNI 10411-2 “Modifiche ad ascensori idraulici non conformi alla Direttiva 95/16/CE”; 

- UNI 10411-3 “Modifiche ad ascensori elettrici installati in conformità alla Direttiva 95/16/CE e alla UNI 
EN 81-1”; 

- UNI 10411-4 “Modifiche ad ascensori idraulici installati in conformità alla Direttiva 95/16/CE e alla UNI 
EN 81-2”; 

- UNI 10411-5 “Modifiche ad ascensori elettrici installati in conformità alla Direttiva 95/16/CE o alla 
Direttiva 2014/33/UE e non conformi alla UNI EN 81-1” 

- UNI 10411-6 “Modifiche ad ascensori idraulici installati in conformità alla Direttiva 95/16/CE o alla 
Direttiva 2014/33/UE e non conformi alla UNI EN 81-2”. 

-  

10 SERVIZIO 6 - GRUPPI ELETTROGENI 

10.1 Verifiche Periodiche E Operazioni Di Manutenzione programmata Programmate a canone 

L’attività comprende nel canone tutte le operazioni di verifica e manutenzione programmabili e non programmabili 
riparative necessarie per mantenere in efficienza i dispositivi oggetto del servizio, si articolerà in due visite semestrali 
all’anno durante le quali dovranno essere eseguite le procedure comuni per le ispezioni di controllo e le operazioni 
manutentive prescritte dalla casa costruttrice degli impianti. 
In particolare le verifiche dovranno essere eseguite con cadenza semestrale o trimestrale ove indicato, devono 
comprendere le seguenti operazioni:  
Manutenzione programmata programmata: prevede, a totale carico della ditta Appaltatrice l’espletamento delle 
operazioni preventive e cicliche, che eseguite da idoneo personale, sono atte ad accertare e rimuovere eventuali 
anomalie, mantenere lo stato di efficienza e di integrità dei materiali e delle apparecchiature costituenti le macchine 
e gli impianti accessori, nonché a garantire l’entrata in funzione dei gruppi elettrogeni in caso di interruzione della 
fornitura dell’energia elettrica di rete, in modo da assicurare condizioni di funzionamento ottimale. 
A titolo esemplificativo, ma non esaustivo, si elencano di seguito le principali operazioni che devono essere eseguite 
durante le visite di verifica periodiche per ciascun gruppo elettrogeno: 
MOTORE 

1. Pulizia generale del motore usando appositi liquidi sgrassanti e pulenti 
2. Verifica eventuali perdite di liquidi 
3. Controllo e pulizia del radiatore 
4. Sostituzione o rabbocco olio e liquido refrigerante 
5. Controllo della carica e eventuale rabbocco del liquido dell’elettrolita della batteria 
6. Controllo e eventuale sostituzione del filtro aria e gasolio  
7. Controllo alternatore e funzionamento del carica batterie 
8. Ritiro e smaltimento di tutti gli eventuali rifiuti prodotti nel corso delle lavorazioni 
9. Verifica e controllo scaldiglia del motore 
10. Verifica e controllo serraggio raccordi, viti e dadi. 
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ALTERNATORE 
1. Pulizia generale dell’alternatore 
2. Controllo del quadro elettrico 
3. Controllo e serraggio di tutte le connessioni elettriche in arrivo e in partenza dalle apparecchiature 
con verifica eventuali surriscaldamenti 
4. Verifica delle protezioni di macchina 
5. Prova di funzionamento 
6. Prova di commutazione automatica in mancanza di rete 

SERBATORIO DI SERVIZIO, CISTERNA, E RELATIVI ACCESSORI (se esistenti) 
1. Controllo delle tenute di tutte le giunzioni ed eventuale loro serraggio 
2. Controllo degli indicatori di livello 
3. Controllo degli interruttori a galleggiante 
4. Prova di funzionamento della pompa a mano e di quella elettrica 

BATTERIE ED IMPIANTO DI RICARICA 
1. Controllo del livello dell'elettrolita 
2. Esame dello stato generale delle batterie 
3. Controllo e prova dell'impianto di ricarica 
4. Prova della batteria sotto carico d'avviamento 

PROVA DI FUNZIONAMENTO DEL QUADRO DI COMANDO del locale 
1. Avviamento manuale 
2. Avviamento di prova 
3. Esercizio automatico 
4. Ricommutazione 
5. Scambio rete/gruppo 

PROVA DI FUNZIONAMENTO DELL'IMPIANTO 
Simulazione di caduta rete mediante stacco della stessa e funzionamento sotto carico per circa 45'.  
Il servizio comprende la diagnosi e valutazione economica degli interventi necessari al ripristino del perfetto 
funzionamento dell’impianto in caso di guasto. 
Nel canone corrisposto per il presente servizio sono compresi gli interventi di manutenzione programmata 
riparativa: prevede l’esecuzione di interventi di valore economico inferiore o uguale a 150,00 € comprensivo di 
materiali e mano d’opera, che dovranno essere eseguiti da idoneo personale, relativi alla sostituzione di parti o 
componenti a seguito di guasti per cause accidentali e/o vetustà, allo scopo di conservarne integro lo stato e 
mantenerne il corretto funzionamento. 
Sono considerate manutenzioni non programmabili non comprese nel canone per il servizio in oggetto tutti 
gli interventi di valore economico maggiore di 150,00€ (+iva) e definite secondo il punto 11.1 
L’esecuzione degli interventi manutentivi dovrà essere comunicata preventivamente sia alla Struttura operativa 
interessata che al Responsabile del procedimento amministrativo e dovrà, altresì, essere comunicata, sempre per 
iscritto, l’avvenuta ultimazione e regolare esecuzione. 
L’Appaltatore dovrà provvedere, all’allontanamento dei rifiuti prodotti a seguito dell’esercizio e della manutenzione 
programmata e non programmabile degli impianti. Tali rifiuti dovranno essere conferiti ad idonea discarica, anche a 
mezzo di impresa specializzata ed autorizzata alla raccolta ed al trasporto, nel rispetto delle norme vigenti.  
Nel corso delle operazioni di controllo e manutenzione devono essere compilati i Registri dei controlli periodici 
nonché rapporti tecnici dettagliati di lavoro in cui devono anche essere evidenziate tutte le anomalie riscontrate e le 
riparazioni effettuate.   
Il rapporto deve essere firmato dall’Appaltatore e dal Responsabile (o suo referente) della Struttura 
dell’amministrazione nel quale viene effettuato l’intervento. Una copia deve essere trasmessa al Direttore 
dell’esecuzione del contratto.   
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11 DISPOSIZIONI SPECIFICHE RIGUARDANTI LE CARATTERISTICHE E LE 

MODALITA’ DI ESECUZIONE DELLA MANUTENZIONE NON PROGRAMMABILE 

EXTRA CANONE E DEL PRONTO INTERVENTO  

11.1  MANUTENZIONE NON PROGRAMMABILE   

Sono da intendersi quale “manutenzione non programmabile” tutte le prestazioni derivanti da interventi tecnici non 
programmabili o derivanti da chiamate in regime di pronto intervento e comunque non comprese nelle attività 
indicate ai punti precedenti per ciascun servizio. 
Tali interventi, possono riguardare tutti i servizi e riguardare: 

• opere e forniture necessarie e opportune all’eliminazione di anomalie essenziali alla funzionalità del 
servizio non imputabili alla responsabilità o negligenza dell’Appaltatore;  

• rifacimento di parti o componenti di impianti su richiesta diretta dell’Amministrazione.  
 Si prevedono servizi periodici nell'arco di durata del contratto, secondo quantitativi da individuarsi con precisione 
mediante modulo d’ordine su tutto il territorio del comune di Imola comprese le frazioni. 
Per modulo d'ordine, si intende il documento con il quale l'Amministrazione comunica all'Appaltatore di volta 
in volta la tipologia di lavorazioni richieste, il quantitativo e il luogo di esecuzione.  
In esso sono indicati: 

- l'oggetto degli interventi da eseguire; 

- la descrizione e consistenza delle lavorazioni e delle forniture in opera; 

- il luogo interessato dagli interventi; 

- l'importo presunto dell'intervento oppure la voce di elenco prezzi con la specifica della modalità di 
esecuzione  

- il cronoprogramma dei servizi di ciascun intervento nei casi di maggiore complessità; 

- i termini utili per l'esecuzione dei servizi. 
Il modulo d'ordine, a fine lavoro deve essere riconsegnato al responsabile di edificio il quale, provvederà a verificare 
in loco il lavoro eseguito, eventualmente anche in contraddittorio con la ditta Appaltatrice. Affinché l'Amministrazione 
possa emettere il buono d'ordine, indispensabile per la formulazione della fattura, l'Appaltatore è tenuto a consegnare 
mensilmente il resoconto dei servizi effettuati. Il resoconto comprenderà: 

- tutti i fogli di lavoro con allegato il dettaglio dell'intervento effettuato; 

- tutte le fatture di acquisto dei materiali impiegati (al fine di verificare la corretta applicazione dei prezzi 
secondo quanto previsto in elenco); 

- un riepilogo complessivo indicante il nr. del foglio di lavoro, la data, il luogo dell'intervento, l'importo singolo 
e il totale. 

Le caratteristiche tecniche delle lavorazioni sono riportate nell'allegato "Listino prezzi" che fa parte integrante del 
contratto.  
Le attività di manutenzione non programmabile potranno essere effettuate solo su autorizzazione del Direttore 
dell’esecuzione del contratto, che provvederà all’emissione di specifici ordinativi, previa presentazione di preventivo, 
che dovrà essere contabilizzato dall’Appaltatore sulla base dello sconto offerto in sede di gara sul listino allegato al 
disciplinare di gara, o concordando nuovi prezzi nel caso in cui materiali o particolari prestazioni non siano 
riconducibili ai medesimi listini, secondo quanto indicato al punto 3.1.2. 
In quest’ultimo caso l’Amministrazione si riserva la facoltà, qualora il preventivo non sia ritenuto congruo, di non 
affidare il servizio all’Appaltatore e si riserva la facoltà di affidare ad altro operatore economico, a sua discrezione, i 
servizi di manutenzione non programmabile nel rispetto delle norme vigenti in materia di appalti.  
Al termine dei servizi straordinari l’Appaltatore ha l’obbligo di consegnare, ove richiesto:   

−  le dichiarazioni di conformità complete degli elaborati grafici e degli schemi di installazione ai sensi della Legge 
37/2008 e/o s.m.i. o eventuali il certificato di regolare esecuzione delle parti impiantistiche realizzate,   

−  le certificazioni, garanzie e i manuali d’uso delle apparecchiature fornite in lingua italiana;  

−  eventuali ulteriori certificazioni relativi a materiali e posa in opera di lavorazioni attinenti alla sicurezza incendi su 
modulistica rilasciata dai VV.F. secondo quanto stabilito Decreto Ministeriale 7 agosto 2012 firmato da 
professionista anticendi iscritto nell’apposito elenco del Ministero dell’Interno di cui al D. Lgs. 139/06. 
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11.2 SERVIZIO DI REPERIBILITA’ E PRONTO INTERVENTO  

Per i servizi 1,2,5 viene richiesto di attivare un servizio di reperibilità e pronto intervento per ovviare ad eventuali 
guasti e/o interruzioni del funzionamento degli impianti mettendo a disposizione un servizio di call center o servizio 
telefonico, disponibile h 24 e 7 giorni su 7. 
Il servizio di pronto intervento verrà richiesto solo in caso di giustificati motivi di urgenza, per garantire l’incolumità 
degli utenti, per evitare danni ai fabbricati o disturbo alla quiete pubblica, per guasto o ripristino della funzionalità 
degli impianti, o in caso di altre esigenze improcrastinabili. Tale servizio può consistere anche nell’effettuazione di 
operazioni di ripristino (reset) delle centraline di controllo degli eventuali allarmi, nel caso in cui il personale 
amministrativo o il personale di vigilanza, anche se opportunamente addestrato, non sia in grado di farlo.   
L’intervento in emergenza potrà essere richiesto dal Direttore dell’esecuzione del contratto durante i normali orari 
lavorativi o dalla centrale operativa del Servizio di Vigilanza dell’Amministrazione, negli orari non lavorativi e festivi. 
L’Appaltatore dovrà assicurare il proprio intervento entro tre ore dalla chiamata nell’arco delle 24 ore, notturni 
e festivi compresi, per guasti gravi che comportano il fuori servizio degli impianti, disagi o disturbi per l’utenza, 
quali, ad esempio, a titolo esemplificativo ma non limitativo, guasti alle centrali di segnalazione, spegnimento delle 
sirene a causa di falso allarme, ripristino gruppi di pompaggio, guasti ad impianti antifurto, perdite su impianti idrici 
o a gas ecologico, impianti di elevazione ecc. 
I servizi dovranno essere garantiti da almeno una squadra tipo dotata di mezzi di trasporto, macchinari, attrezzature 
e materiali di consumo degli stessi (inclusi ponteggio di lavoro/trabattello e/o scale che consentano di effettuare 
l'intervento fino all'altezza di m. 3,80) per l'esecuzione di tutte le tipologie di lavoro previste.   
Nessuna motivazione potrà essere addotta per sospendere la reperibilità e la pronta disponibilità le quali devono 
essere garantite anche in caso di malattia, scioperi generali di categoria o aziendali. Il servizio dovrà essere eseguito 
con personale in grado di assumere le necessarie iniziative atte a fronteggiare guasti improvvisi in situazioni di 
emergenza o di disagio per l’utenza.  
La sospensione o il ritardo sul servizio di pronto intervento costituisce inadempienza contrattuale grave e tale da 
motivare la risoluzione del contratto.   
Il servizio di reperibilità è compreso e compensato nel canone indicato per ciascun servizio. 
Il servizio di pronto intervento è compreso e compensato nel canone solo per il servizio 5 mentre per i  servizi 1, 2  
qualora richiesto ed eseguito entro le tre ore verrà compensato con un diritto di chiamata forfettario pari a € 60,00 
a prescindere dal luogo, dall’orario e dal giorno in cui verrà fatta la chiamata ed in cui verrà richiesto l’intervento.   
Per gli interventi da eseguirsi al di fuori del normale orario di lavoro sarà riconosciuto, ai sensi dell’articolo 27, 
comma 2 del D.M. 145/00, un compenso aggiuntivo sulla sola quota di manodopera eseguita oltre il normale orario 
di lavoro, pari a:  

− lavoro festivo: 30%;  

− lavoro festivo notturno: 50%.  
Gli interventi in regime di pronto intervento dovranno limitarsi al tempo strettamente necessario per fronteggiare 
situazioni di disagio per l’utenza, rimandando alle altre modalità esecutive i ripristini di maggiore entità.  
 

11.3 SPECIFICHE DEL LISTINO DI RIFERIMENTO  

La determinazione dei prezzi unitari, per le quantificazioni di prestazioni a canone ed extra canone, è stata effettuata 
mediante il ricorso ai seguenti prezziari:  

- Listino opere pubbliche dell’Emilia Romagna 2023 

- Listino DEI Impianti tecnologici ultima edizione 

- Indagini di mercato 
Le voci di prezzo indicate nel listino di riferimento, oggetto dello sconto in sede di offerta, sono differenziate in: 
servizi di verifica a canone le cui voci comprendono tutte le operazioni relative alle verifiche periodiche e 
operazioni di manutenzione programmata programmate descritte per ciascun servizio nei rispettivi capitoli del 
presente documento parte integrante del contratto. 
opere compiute per interventi non programmabili extra canone, fanno riferimento a tutte le attività classificate 
come manutenzione non programmabile i cui corrispettivi sono comprensive di tutti i materiali, la mano d’opera, 
noli e collaudo, oneri di sicurezza aziendali, utili di impresa e spese generali per attività complete eseguite a perfetta 
regola d’arte. 
materiali: componenti e accessori necessari per la realizzazione di una lavorazione. 
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Le voci di prezzo indicate nel listino di riferimento, che non sono oggetto dello sconto in sede di offerta sono 
differenziate in: 
mano d'opera  
noleggi di attrezzature e opere provvisionali per la sicurezza collettiva  
I prezzi dei materiali e delle opere compiute che si riferiscono o comprendono apparecchiature elettroniche sono 
comprensivi degli oneri di gestione dei rifiuti RAEE e pertanto non saranno soggetti ad ulteriori rimborsi per oneri 
di smaltimento. 
Eventuali voci di prezzo mancanti o non riconducibili per particolari caratteristiche al listino verranno concordate 
in contraddittorio con l’Amministrazione prima dell’esecuzione previa sottomissione di preventivi scritti da parte 
dei rispettivi fornitori e verranno redatte nuove voci di prezzo che potranno essere utilizzate in seguito per la 
determinazione dei corrispettivi di successive lavorazioni simili. 
 

12 DISPOSIZIONI DI PULIZIA 

In riferimento a ciascun servizio, sia per i servizi di verifica e manutenzione periodica degli impianti che per i servizi 
di manutenzione non programmabile sono compresi e compensati nei prezzi di listino e nei nuovi prezzi ogni onere 
per la pulizia e il ripristino degli ambienti alle condizioni iniziali precedenti l’intervento. 

13   DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA  

13.1  DISPOSIZIONI GENERALI  

L'Appaltatore si obbliga a provvedere, a cura e carico proprio e sotto la propria responsabilità, a tutte le spese 
occorrenti per garantire, in ossequio al D.Lgs. 81/08, la completa sicurezza durante l’esecuzione del servizio e per 
evitare incidenti e/o danni di qualsiasi natura, a persone o cose.  
Gli interventi di manutenzione, stante le loro dimensioni e tipologie, non sempre predeterminabili, dovranno essere 
eseguiti sulla base delle esigenze che si manifesteranno sia dall’attività di verifica semestrale, che da specifiche 
richieste dell’Amministrazione.   
In ogni caso dovrà comunque essere garantita la concreta e fattiva applicazione delle misure di sicurezza a tutela 
della prevenzione infortuni e salute dei lavoratori e degli addetti presenti nei luoghi di lavoro.   
Tale applicazione dovrà essere garantita con riferimento alla normativa vigente al momento dell’esecuzione degli 
interventi, in osservanza al Testo Unico sulla Sicurezza di cui al D.Lgs 81/2008, ed in particolare, per le prestazioni 
di manutenzione non programmabile, mettendo a disposizione dell’Amministrazione tutta la documentazione 
necessaria ad attestare la rispondenza ai requisiti prescritti, alla redazione degli eventuali Piani Operativi di Sicurezza 
(POS, nonché a quant’altro previsto in capo alla responsabilità dell’Appaltatore).   
L’Appaltatore dovrà pertanto comunicare, per gli interventi extra-canone, se la prestazione rientra o non è compresa 
tra quelle per le quali la normativa prevede di redigere specifico Piano di Sicurezza e/o di Coordinamento (PSC).  
L’Appaltatore è inoltre tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese eventualmente ad esso affiliate ed 
operanti nei diversi luoghi di esecuzione delle attività manutentive. Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo di 
imprese o di consorzio detto obbligo incombe all’impresa mandataria o al consorzio stesso.   
L’Appaltatore deve comunque osservare e far osservare ai subappaltatori e a terzi eventualmente presenti sui luoghi 
nei quali si effettuano le prestazioni, tutte le norme di cui sopra e prendere inoltre, di propria iniziativa, tutti quei 
provvedimenti che ritenga opportuni per garantire la sicurezza e l’igiene del lavoro in tutte le attività di manutenzione 
contrattuali.  
Per gli apprestamenti necessari all’applicazione delle norme sulla sicurezza per ciascuna lavorazione prevista 
l’Amministrazione corrisponderà un costo per la sicurezza di interferenza, non soggetto a ribasso d’asta, ritenuto 
congruo rispetto all’entità e alle caratteristiche dei servizi richiesti utilizzando i prezzi indicati nel listino allegato parte 
integrante del contratto. 
I costi di eventuali apprestamenti relativi all’applicazione delle norme sulla sicurezza per le attività di verifica 
periodica e operazioni di manutenzione programmata programmate sono compresi e compensati nel canone 
indicato per ciascun servizio e soggetto a ribasso d’asta. 
Le disposizioni normative e di legge in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro si intendono tutte richiamate, anche 
se qui non espressamente indicate, e ad esse si rimanda per la puntuale osservanza. VERIFICA 
 DELL’IDONEITA’ TECNICOPROFESSIONALE  
L’Appaltatore aggiudicatario è tenuto a presentare all’Amministrazione, ai sensi dell’art. 26 comma 1 lett. a) del D. 
Lsg. 81/2008, prima della firma del contratto, quanto previsto all’allegato XVII del decreto citato.  
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14   DISCIPLINA AMMINISTRATIVA ONERI, OBBLIGHI E RESPONSABILITÀ A CARICO 

DELL’APPALTATORE    

A. Sono oneri a carico dell’Appaltatore:  

- provvedere a tutti gli adempimenti relativi alle caratteristiche e modalità di esecuzione del servizio e attenersi 
a tutte le norme del presente capitolato;  

- predisporre un’efficiente e razionale organizzazione ed eseguire il servizio con materiali, metodi e magisteri 
appropriati e rispondenti alla loro natura, scopo e destinazione;   

- applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti e, se cooperative, nei confronti dei soci lavoratori impegnati 
nell'esecuzione dell'appalto, le disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro e di 
assicurazioni sociali e ad assumere a proprio carico tutti gli oneri relativi;   

- attuare condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dal contratto collettivo nazionale 
di lavoro per il personale dipendente, nonché gli accordi integrativi territoriali applicabili nella località in cui si 
svolgono le prestazioni, e quelle risultanti da successive modifiche ed integrazioni.   

In particolare l’Appaltatore, entro dieci giorni dall’inizio del servizio deve:  

1. consegnare al Direttore dell’esecuzione del contratto la descrizione dettagliata della struttura organizzativa 
preposta; ciascuna variazione alla struttura organizzativa deve essere preventivamente comunicata e approvata 
dall’Amministrazione;   

2. comunicare nominativo e recapito telefonico del proprio referente tecnico;  

3. comunicare l’indirizzo della propria sede operativa di cui al disciplinare di gara;  

4. comunicare il recapito telefonico, attivo 24 ore su 24 per gli interventi in emergenza ;  

5. consegnare all’Amministrazione l’elenco nominativo del personale che sarà adibito al servizio, compresi i 
soci lavoratori, se trattasi di società cooperativa;  

6. consegnare all’Amministrazione copia del Libro Unico del Lavoro D.L. 25 giugno 2008, n. 112 in cui si 
evinca l’appartenenza del personale che effettua il servizio all’organigramma dell’Appaltatore;   

7. prendere contatti gli uffici dell’Amministrazione per le informazioni e gli adempimenti inerenti il rischio di 
interferenza.  

Il mancato invio delle comunicazioni e della documentazione di cui ai precedenti punti, nei termini temporali ivi 
indicati, comporta l'eventuale esercizio da parte dell'Amministrazione medesima, della risoluzione immediata del 
rapporto contrattuale.  
Qualora, nell’esecuzione dell’appalto si verificasse un incidente di qualsiasi entità, l’Appaltatore sarà tenuto a darne 
comunicazione scritta all’Amministrazione entro il termine massimo di 24 ore.  
L’Appaltatore dovrà osservare quanto prescritto dal D.P.R. 18/4/1994 n. 392 “Regolamento recante disciplina del 
procedimento di riconoscimento delle imprese ai fini dell’installazione, ampliamento e trasformazione degli impianti 
nel rispetto delle norme di sicurezza” e dalle disposizioni emanate dal CEI, dall’ente UNI e da altri enti normativi 
riconosciuti dalla legge.  
Nell’esecuzione del servizio l’Appaltatore è tenuto all’osservanza di tutte le leggi e regolamenti vigenti inerenti alle 
prestazioni in oggetto, in materia assicurativa, fiscale e amministrativa nonché a quelle emanate durante l’esecuzione 
del servizio.  
L'Appaltatore ha l’onere di possedere od ottenere, prima dell’avvio del servizio, le licenze o le autorizzazioni 
necessarie per lo svolgimento, che dovranno essere esibite ad ogni richiesta dell’Amministrazione, in originale o 
copia autentica. Analogamente l’Appaltatore dovrà comunicare tempestivamente all’Amministrazione il verificarsi 
delle seguenti situazioni: revoca, decadenza o annullamento delle eventuali licenze o autorizzazioni di legge abilitanti 
lo svolgimento delle attività oggetto del presente appalto rilasciate dalle competenti autorità amministrative.   
In caso di inosservanza di tale obbligo, l’Amministrazione si riserva la facoltà di risolvere il rapporto contrattuale, ai 
sensi dell’art. 1456 c.c., e di chiedere all’Appaltatore il risarcimento di ogni danno e spesa a ciò conseguente. 
L’Appaltatore dovrà assumere a proprio carico e da intendersi già compensati dal canone offerto:  

−  oneri conseguenti allo smaltimento, trasporto e conferimento a punto di raccolta autorizzato, in 
ottemperanza alle vigenti normative, di tutti i materiali sostituiti o di risulta connessi con le 
attività stesse;  

−  oneri relativi allo svolgimento delle pratiche per l’acquisizione dei permessi di accesso alle zone 
pedonali cittadine, per tutti i veicoli utilizzati per il trasporto e la movimentazione di tecnici e 
materiale;  
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−  oneri da sostenere per tutte le prove ed i controlli che si rendessero necessari sugli impianti e sui 
materiali impiegati, a seguito di verifica dello stato manutentivo. 

L’Appaltatore inoltre si obbliga, per sé e per i suoi agenti o dipendenti a qualsiasi titolo, a non offrire o accettare di 
offrire ad alcuno tangenti, doni, regalie o provvigioni come incentivo o ricompensa per il fatto di compiere o 
astenersi dal compiere un’azione in relazione al presente appalto o a qualsiasi altro contratto concluso con 
l’Amministrazione, oppure per il trattamento di favore riservato o la discriminazione esercitata nei confronti di 
qualcuno in relazione all’appalto o a qualsiasi altro contratto concluso con l’Amministrazione.  
B. L’Appaltatore inoltre è responsabile:  

- della continua e perfetta efficienza e funzionalità dei sistemi tecnologici affidati e presenti 
nell’Amministrazione con particolare riferimento alle implicazioni nei riguardi della sicurezza per le persone o 
cose. Esulano dalla sua responsabilità eventuali sistemi, parti ecc. mancanti in fase di avvio contratto o per 
operazioni di manutenzione non programmabile non effettuate perché non autorizzate dall’Amministrazione. 
Tali parti devono risultare dall’apposito verbale di consegna;  

- di tutti i danni, di qualsiasi natura, verso l’Amministrazione e verso terzi arrecati sia durante che dopo le 
prestazioni per colpa o negligenza propria o dei suoi dipendenti o anche come conseguenza delle prestazioni 
medesime. Sono da considerarsi estranee all'appalto le responsabilità per quegli eventi che possano imputarsi a 
cause indipendenti dalla volontà dell’Appaltatore e che escludano ipotesi di imperizia o negligenza 
nell'espletamento delle verifiche e manutenzioni, quali, ad esempio: interruzione della fornitura di energia elettrica 
da parte degli Enti preposti, atti vandalici da parte di ignoti e per i quali siano state già prese idonee misure di 
prevenzione, ecc.  

La responsabilità dell’Appaltatore si estende ai danni che potrebbero verificarsi per la mancata predisposizione dei 
mezzi di prevenzione o per il mancato intervento nei casi di emergenza nei tempi previsti del presente capitolato.  
Costituisce specifica responsabilità dell’Appaltatore l’immediata segnalazione all’Amministrazione di ogni eventuale 
situazione di difformità rispetto alle prescrizioni normative o di necessità ad effettuare interventi non programmabili 
indispensabili in termini di sicurezza.  

15  Interventi di manutenzione non programmabile 

In riferimento ai servizi di manutenzione non programmabile di cui al punto 11.2 per ogni giorno di ritardo, 
relativamente a ciascun modulo d'ordine, è fissata una penale di € 30,00 per i primi tre giorni di ritardo, di € 60,00 
per ulteriori 3 giorni e di € 80,00 per ulteriori 4 giorni, da applicarsi al primo pagamento da eseguire relativamente a 
crediti dell'Esecutore dipendenti dal contratto o da altri contratti che l'Esecutore abbia in corso con l'Appaltante. 
Oltre tale termine l'Appaltante potrà dichiarare risolto il contratto per grave inadempimento dell'Esecutore. 
Qualora dal mancato rispetto dei termini derivi all'Appaltante un ulteriore danno, resta salva l'azione di risarcimento 
ai sensi dell'art. 1382 del Codice Civile. 
A giustificazione del ritardo, l'Esecutore non potrà mai attribuire la causa ad altri soggetti che provvedano, per conto 
dell'Appaltante, ad altri servizi, servizi o forniture, se l'Esecutore non avrà denunciato tempestivamente e per iscritto 
all'Appaltante il ritardo a questi soggetti ascrivibile, affinché l'Appaltante stesso possa farne regolare contestazione. 
In relazione a particolari difficoltà di esecuzione incontrate dall'Esecutore, per cause ad esso non imputabili, 
l'Appaltante, previa richiesta motivata da parte dell'Esecutore, può concedere proroghe al termine di esecuzione 
senza che ciò costituisca titolo per ottenere indennizzi o risarcimenti di sorta per il prolungamento dei tempi di 
esecuzione. 
E' fatto divieto all'Esecutore di sospendere o interrompere l'esecuzione del presente contratto anche nei casi di 
mancato o ritardato pagamento da parte dell'Appaltante o quando siano in atto controversie con l'Appaltante. 

 
 

Il Responsabile del Procedimento 
Alessio Frascari 


